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Questo è il diciassettesimo anno consecutivo che 
la nostra Cooperativa compila il bilancio socia-
le. Impostato secondo le “Linee-guida per la re-
dazione del bilancio sociale degli Enti del Terzo 
settore”, assolve alle funzioni di comunicazione, 
interna ed esterna, e di trasparenza.
Il 2020 è stato un anno che ricorderemo per la pan-
demia da Covid-19 e per il riverbero che tale situa-
zione ha avuto (ed ha tutt’ora) nella quotidianità di 
tutti noi.
Con l’obiettivo di garantire le opportunità lavorati-
ve per i soci e i dipendenti e rendere CAD sempre 
più adeguata e in grado di rispondere ai bisogni del 
contesto esterno, abbiamo proseguito nel percorso 
di riorganizzazione interna. 
Anche in un anno così complesso come è stato il 
2020, abbiamo continuato il processo di stabiliz-
zazione del personale, consapevoli che le persone 
sono la risorsa più importante per la Cooperati-
va. Infatti, nell’anno 2020, le misure di confinamen-
to e le relative interruzioni dell’attività, le restrizioni 
agli spostamenti, la chiusura delle scuole e le altre 
misure di contenimento hanno avuto delle riper-
cussioni improvvise e drastiche sui lavoratori. In 
quest’ottica, abbiamo attivato risorse e pianificato 
azioni per preservare la tenuta occupazionale e ga-
rantire livelli adeguati di reddito ai nostri lavoratori 
e alle loro famiglie. Per quanto possibile, la Coope-
rativa ha cercato di offrire possibilità di inserimen-
to in servizi alternativi a quei lavoratori i cui servizi 
hanno risentito in modo significativo del lockdown, 
per ridurre al necessario l’utilizzo degli ammortiz-
zatori sociali, oltre il 90% dei lavoratori i cui servizi 
hanno subito una chiusura/riduzione, ha accettato 
un cambio di servizio. 
Come sempre, e tanto più durante una emergenza 
pandemica come questa, CAD ha garantito la sicu-
rezza e la salute dei propri lavoratori sul luogo di 
lavoro, condividendo informazioni e sensibilizzando 
sulle misure di prevenzione e protezione utili a li-

mitare la diffusione del virus, fornendo i dispositivi 
di protezione individuale e un adeguato supporto 
anche da parte del Medico competente.
Durante la pandemia mantenere attive le attività 
di formazione e partecipazione sono stati due ele-
menti fondamentali: infatti, abbiamo trovato moda-
lità alternative a quelle tradizionali, per assicurare 
la formazione ai nostri lavoratori e per offrire op-
portunità di partecipazione alla vita collettiva della 
Cooperativa. 
Attraverso la cura e la gestione dei servizi, abbiamo 
raggiunto oltre 160 mila persone (compresi i con-
tatti con i cittadini attraverso gli Sportelli Sociali ed 
Informativi), di queste, 7.548 sono persone assisti-
te da personale CAD. I fruitori e i loro familiari/care-
givers sono soddisfatti del servizio, con una media 
di punteggio pari a 4,50 su 5.
Anche in questo anno così complicato, abbiamo 
confermato con grande soddisfazione un bilancio 
positivo ed un fatturato di oltre 22 milioni di euro, 
risultato che ci ha permesso di continuare a garan-
tire posti di lavoro per i nostri soci e dipendenti, 
sperimentare forme di collaborazione attiva con le 
realtà del territorio ed attivare progettazioni in par-
tnership con altre Cooperative e Consorzi al fine di 
implementare ulteriormente solidarietà e coesione 
sociale.

I N T R O D U Z I O N E
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Un anno che rimarrà impresso nei libri di storia, 
ma ancor di più nelle nostre memorie e nella vita 
delle nuove generazioni.
Il senso di dare anima ai numeri che compongono 
un bilancio economico è uno degli scopi 
del Bilancio Sociale, quest’anno forse ancor di più, 
perché dietro a quei numeri vorremmo raccontare 
anche tutti i vissuti che li hanno accompagnati.
Incertezze, paure e fatiche sono andate di pari 
passo con le nostre azioni quotidiane sia personali 
che lavorative ma anche con il desiderio di portare 
avanti tenacemente il nostro lavoro al meglio 
delle nostre possibilità e la speranza di venire 
fuori da una situazione mai affrontata prima.
Ci siamo trovati a compiere scelte molto diverse 
dalle nostre abitudini consolidate, come 
ad esempio chiudere alle visite dei familiari 
le strutture per anziani e disabili. Queste strutture 
fino a quel momento erano “luoghi aperti” 
e proprio gli scambi coi familiari, parenti, amici, 
volontari, rappresentanti del tessuto sociale erano 
il valore aggiunto che ci aiutava nel creare luoghi 
di vita “attiva”.
Il servizio di Assistenza Domiciliare, sia 
assistenziale che educativo, ha rivelato 
e dimostrato la sua importanza se non la sua 
essenzialità perché nel periodo di chiusura totale 
i nostri operatori spesso hanno rappresentato 
l’unico contatto con il mondo esterno.

I Centri Socio Riabilitativi per persone 
con disabilità hanno visto una completa 
riorganizzazione sia delle attività che dei 
rapporti numerici e questa capacità, tipica della 
cooperazione, è stata in grado di dare risposte  
ai nostri ragazzi e alle loro famiglie.
L’Assistenza Scolastica con le sue aperture 
e chiusure ha visto i nostri operatori disponibili 
a sperimentarsi in servizi a distanza, tramite 
telefonate, video chiamate e altre modalità,  

per supportare i ragazzi con disabilità e le loro 
famiglie nei momenti più duri.
Anche nei Centri di Accoglienza per richiedenti 
asilo, grazie al supporto dei nostri mediatori 
culturali è stata portata avanti l’attività 
informativa, in modo ampio e aggiornato. 
In particolare: sui rischi della diffusione del virus, 
sulle prescrizioni anche igienico-sanitarie,  
sul distanziamento all’interno dei centri, sulle 
limitazioni degli spostamenti.
Gli Sportelli Informativi inoltre, hanno svolto 
un ruolo cruciale continuando a sostenere 
le persone e dando risposte ai cittadini 
che hanno potuto usufruire di questi servizi 
in modo continuativo.

Con orgoglio mi sento di affermare che il lavoro  
di monitoraggio e supporto che i nostri operatori 
hanno saputo portare avanti, ha limitato ulteriori 
danni sociali.
La frase che spesso sentiamo “nulla sarà 
più come prima” in parte può rispondere 
al vero, mi piacerebbe pensare che alcuni punti 
fermi quali: il rispetto dell’altro, i valori fondanti 
del cooperare insieme, i principi di uguaglianza  
ed equità che fino ad ora hanno guidato il nostro 
agire, non cambieranno mai, ma si fortificheranno 
per le nuove sfide che ci attendono.

L’Augurio che voglio fare a chi legge il nostro 
Bilancio Sociale è di continuare a dare valore  
al nostro mestiere e di supportarci nel nostro 
cammino, con la stessa vitalità che ci ha 
accompagnato in questo tratto di Vita insieme.

Il Presidente        
Renata Mantovani

L E T T E R A  D E L  P R E S I D E N T E
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Il Bilancio Sociale 2020 è stato predisposto ai sensi 
dell’articolo 14 del D.Lgs. n.117/2017 ed è stato 
redatto secondo i principi di trasparenza, accuratez-
za, attendibilità e verificabilità.
Le presente versione è disponibile e scaricabile sul 
sito di CAD Società Cooperativa Sociale O.N.L.U.S. 
all’indirizzo www.coopcad.it.
La progettazione grafica è stata ideata e realizzata 
dallo studio Casa Walden Comunicazione di Forlì.
Il Bilancio è uno strumento di comunicazione ed è 
quindi particolarmente importante prestare atten-
zione anche agli aspetti grafici e visuali. 

Quest’anno, per la prima volta, abbiamo voluto 
valorizzare ulteriormente il nostro Bilancio, inse-
rendo alcuni volti degli Operatori della Coopera-
tiva, che rappresentano le principali tipologie di 
professionalità impiegate nei nostri servizi. 

La Redazione del Bilancio Sociale 2020 ha conso-
lidato all’interno della Cooperativa un’attività di la-
voro partecipato per la raccolta delle informazioni 
e dei dati.
Il processo di redazione è stato coordinato dal Set-
tore Sistemi di Gestione Aziendale e ha visto il con-
tributo di tutta l’organizzazione, dalla Direzione ai 
Responsabili delle diverse aree di intervento. La 
bozza del Bilancio Sociale viene presentata al Con-
siglio di Amministrazione e successivamente sotto-
posta all’approvazione dell’Assemblea dei soci. In 
seguito, viene inviato ai principali stakeholder.
Per facilitare e supportare la redazione del Bilan-
cio Sociale in conformità alle nuove Linee-guida, 
ci siamo serviti di ‘ISCOOP’, la piattaforma di Le-
gacoopsociali nata con la finalità di supportare le 
cooperative e le imprese associate nella stesura del 
proprio bilancio. 
Tale piattaforma permette di redigere il Bilancio 
Sociale seguendo una procedura guidata, organiz-
zata attraverso un form compilabile online. Anche 
se CAD ha già alle spalle un’importante esperien-
za di rendicontazione sociale, la piattaforma ci ha 

accompagnato nella redazione del Bilancio, affi-
nando in tal modo i processi interni per la raccol-
ta e successiva elaborazione dei dati sia in termini 
quantitativi che in termini qualitativi e rafforzando il 
processo culturale che sta alla base della redazione 
del Bilancio Sociale. 
Per CAD, il Bilancio Sociale è uno strumento attra-
verso cui rendicontare e comunicare non solo gli 
aspetti economici, ma anche sociali della propria 
organizzazione. 
Al fine di rendere edotti i diversi interlocutori, nella 
redazione del presente Bilancio, CAD si è attenuta 
ai principi di:
❱ Rilevanza, riportando le informazioni rilevanti per 

la comprensione della situazione e dell’anda-
mento, degli impatti economici, sociali e ambien-
tali della sua attività

❱ Completezza, inserendo le informazioni ritenute 
utili per consentire agli stakeholder di valutare i 
risultati sociali, economici e ambientali della Co-
operativa

❱ Trasparenza, rendendo chiaro il procedimento 
logico seguito per rilevare e classificare le infor-
mazioni

❱ Neutralità, rappresentando le informazioni in ma-
niera imparziale, indipendente da interessi di par-
te e complete

❱ Competenza di periodo, rendicontando le attività 
e i risultati sociali manifestatisi nell’anno di rife-
rimento

❱ Comparabilità, rendendo possibile il confronto 
dei cambiamenti nel tempo di CAD e la eventuale 
comparazione con altre organizzazioni con carat-
teristiche simili

❱ Chiarezza, esponendo le informazioni in maniera 
chiara e comprensibile con un linguaggio accessi-
bile anche a lettori non esperti o privi di partico-
lare competenza tecnica

❱ Veridicità e Verificabilità, facendo riferimento 
alle fonti informative utilizzate

❱ Attendibilità, riportando i dati in maniera equa
❱ Autonomia delle terze parti, garantendo a even-

tuali terze parti incaricate, di formulare valuta-
zioni o commenti, in autonomia e indipendenza di 
giudizio.

N OTA  M E TO D O LO G I CA
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NOTE
❱ Nel Capitolo 3, rispetto al turn over si riporta que-

sta nota: il dato che, in automatico, viene valo-
rizzato dalla piattaforma ISCOOP come turn over 
(pari al 46%) è determinato dalla messa a con-
fronto di assunti+cessati con l’organico medio al 
31/12/2020.

Il criterio di calcolo che invece CAD ha adottato ne-
gli anni precedenti, è mettere a confronto i due tas-
si, in entrata e uscita, con l’organico di inizio anno 
(come da indicazioni della Regione Emilia-Roma-
gna in “Schema per la redazione della relazione 
annuale dei servizi Socio Sanitari accreditati”). Trat-
tandosi di un valore positivo e di uno negativo, ne 
viene determinata la differenza, che è il valore del 
turn over.

❱ Nella tabella di riepilogo Livelli di inquadra-
mento, sono considerati i profili professionali dei 
1.078 lavoratori (totale lavoratori movimentati 
anno 2020)

	 Pertanto, il totale lavoratori movimentati anno 
2020 è di 1.078 unità, mentre il totale soci e non 
soci al 31/12/2020 è 873 unità

❱ Nel paragrafo Formazione Tipologia e ambiti cor-
si di formazione, il totale dei lavoratori formati 
risulta essere 1.370, ottenuto dalla somma dei 
partecipanti a tutti gli eventi formativi. Un lavora-
tore, quindi, può avere frequentato più di un cor-
so e risulta in tal modo conteggiato tante volte 
quanti sono gli eventi formativi cui ha partecipato

❱ Nel paragrafo Qualità dei servizi nella tabel-
la Utenti per tipologia di servizio, i dati inseriti 
sono riferiti al totale utenti (maschi e femmine), 
non avendo ancora perfezionato per l’anno 2020 
una raccolta ed elaborazione dei dati relativi agli 
utenti scorporati per genere

❱ Nel capitolo Identità, paragrafo Partecipazione si 
specifica che, data la situazione pandemica, l’As-
semblea dei Soci si è svolta in modalità videocon-
ferenza con la presenza da remoto dei soli rap-
presentanti designati (cosiddetti grandi elettori) 
che sono stati delegati dai soci. Pertanto, presenti 
da remoto 25 grandi elettori, partecipanti con de-
lega 316.

Nel caso dell’anno 2020, secondo tale parametro, 
i valori sono:
Turn over in entrata: 20,99%    
Turn over in uscita: 23,57%      
Turn over risultante: -2,58%  
(anno 2019: + 2,06%)

La movimentazione complessiva del personale è 
elevata, ed è dovuta per una parte significativa a 
nuove attivazioni e dimissioni e per altra oppor-
tunità lavorativa. Il tasso risultante dal confronto 
tra entrate e uscite, pari al -2,58% riflette, infatti, 
non solo le dinamiche interne ai servizi gestiti dal-
la Cooperativa, ma anche l’andamento del Mercato 
del Lavoro che, pur nella criticità dell’emergenza 
sanitaria, ha offerto, specie per le figure sanitarie 
e Socio Sanitarie, diverse opportunità di lavoro in 
ambito pubblico e alternative al lavoro nel setto-
re cooperativo. Ne risulta un saldo negativo che si 
auspica possa risolversi nel prossimo anno, con la 
ripresa graduale delle normali attività produttive, 
con un riequilibrio del Mercato in cui il nostro set-
tore possa nuovamente rappresentare una valida 
opportunità.

operatori 
usciti nell’anno
organico 
inizio periodo

x100

operatori 
entrati nell’anno
organico 
inizio periodo

x100
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Ragione Sociale
CAD Società Cooperativa Sociale O.N.L.U.S.
Partita IVA: 00699780409
Codice Fiscale: 0699780409
Forma Giuridica: Cooperativa sociale tipo A
Settore Legacoop: Sociale
Anno Costituzione: 1976
Associazione di rappresentanza: Legacoop

Consorzi
CONS. ARCHIMEDE SOC. COOP. SOCIALE
CONS. SOCIALE CENTOPERCENTO O.N.L.U.S.
CONS. COOPERATIVE SOCIALI S.G.S.
CONS. FIBER Scarl
CONS. TECLA SOC.COOP.SOCIALE
CONS. COOPERATIVE SOCIALI QUARANTACINQUE

Reti 
PERCORSI ERRATICI
RETE COMETE

Descrizione attività svolta
L’attività principale svolta da CAD è di offrire, tra-
mite i soci e dipendenti, varie tipologie di assistenze 
domiciliari e mutualistiche: servizi Socio Assisten-
ziali, Socio Educativi, Socio Sanitari, Ricreativi, So-
cio Culturali, Informativi e di Orientamento.
Le attività sono rivolte a persone anziane, minori e 
giovani, donne e famiglie, diversamente abili, stra-
nieri e cittadini in genere. Le attività possono esse-
re svolte a domicilio dei fruitori, in luoghi di cura, 
presso scuole di ogni ordine e grado, in luoghi di 
ritrovo, presso uffici della Pubblica Amministrazio-
ne, in strutture residenziali e semiresidenziali e di 
accoglienza e in strutture presenti sul territorio. 
CAD favorisce la formazione e l’aggiornamento 
professionale dei propri soci e dipendenti e svolge 
attività di progettazione e ricerca in ambito sociale.

Principali attività svolte da CAD in quanto Coope-
rativa sociale di tipo A:
❱ Interventi Socio Educativi territoriali presso 

Scuole di ogni ordine e grado
❱ Assistenza domiciliare rivolta ad anziani, disa-

bili e minori (comprende l’assistenza domiciliare 
con finalità Socio Assistenziali e con finalità Socio 
Educative)

❱ Assistenza a Disabili presso Centri Socio Riabili-
tativi Diurni e Residenziali

❱ Assistenza ad Anziani presso Case Residenza 
Anziani e Centri Diurni

❱ Assistenza a Minori presso Comunità Educative 
Diurne e Residenziali

❱ Assistenza a Pazienti del Dipartimento di Salu-
te Mentale presso Comunità Alloggio e Apparta-
menti Protetti

❱ Segretariato Sociale e Servizi di Prossimità
❱ Sportelli Sociali e Sportelli Informativi
❱ Servizi Sanitari a domicilio
❱ Centri Estivi per minori
❱ Telesoccorso e Teleassistenza
❱ Servizio di Consegna Pasti a domicilio
❱ Centri Accoglienza Stranieri (CAS).

P R E S E N TA Z I O N E 
E  DAT I  A N AG R A F I C I
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di una cittadinanza attiva.
Regioni: Emilia-Romagna, Abruzzo, Marche
Province: Forlì-Cesena, Rimini, Ascoli Piceno, Chieti

SEDE LEGALE
FORLÌ
Via Andrea Dragoni nr. 72, C.A.P. 47122  
Regione Emilia-Romagna, Provincia Forlì-Cesena
Telefono 0543.401633  Fax 0543.401065
Email: cad@coopcad.it - coopcad@pec.it
Sito Web: www.coopcad.it

SEDI OPERATIVE
GAMBETTOLA
Via Soprarigossa nr. 490, C.A.P. 47035
Regione Emilia-Romagna, Provincia Forlì-Cesena
Telefono 0547.600088  Fax 0547.600134
Email: cad@coopcad.it 
Sito Web: www.coopcad.it

RIMINI
Viale XXIII Settembre 1845 nr. 109, C.A.P. 47921 
Regione Emilia-Romagna, Provincia Rimini
Telefono 0541.778274  Fax 0541.778327
Email: segreteria.rimini@coopcad.it
Sito Web: www.coopcad.it

LANCIANO
Via Piave nr. 75, C.A.P. 66034
Regione Abruzzo, Provincia Chieti 
Telefono 0872.710943  Fax 0872.799978 
Email: consorziosgs@gmail.com
Sito Web: www.consorziosgs.eu

STORIA DELL’ORGANIZZAZIONE
CAD è una Cooperativa Sociale che opera nel set-
tore non profit e senza scopo di lucro, che esercita 
un’attività economica di utilità sociale con finalità di 
interesse generale. Fondata nel 1976, inizialmente 
offriva servizi ai privati cittadini, poi con l’entrata in 
vigore della L.R. 30/1979 ha allargato l’offerta dei 
propri servizi agli Enti Locali, tramite affidamenti di-
retti e gare d’appalto.
CAD è una Società Cooperativa a mutualità preva-
lente ed un’Organizzazione Non Lucrativa di Utilità 
Sociale (O.N.L.U.S.) che opera nell’interesse della 
collettività, facendo proprie le finalità della L.381/91.

DESCRIZIONE ATTIVITÀ SVOLTA 
I nostri servizi sono erogati presso il domicilio del-
le persone, in strutture diurne e residenziali, nelle 
scuole e presso luoghi e uffici pubblici in Emilia-Ro-
magna, Marche e Abruzzo. Le nostre sedi operative 
sono a Forlì, Gambettola, Rimini e Lanciano.
L’esperienza maturata in quarantacinque anni di 
attività ha prodotto un incremento costante della 
base sociale, oggi assai più ricca ed eterogenea, di 
quanto non fosse alle origini, e soprattutto un am-
pliamento della mission e della vision di CAD, pur 
conservando lo spirito mutualistico e la determina-
zione nel tutelare i diritti delle persone. L’orienta-
mento è sempre rivolto alla promozione del benes-
sere delle persone e alla creazione di occasioni di 
sviluppo per l’intera collettività. 

Attraverso la definizione di nuove strategie impren-
ditoriali e la costruzione di nuove reti tra attori pub-
blici, del privato for-profit e del terzo settore, l’im-
pegno di CAD è di contribuire in maniera pro-attiva 
e partecipativa ai processi di cambiamento che in-
teressano le comunità locali e ad elaborare risposte 
appropriate ed economicamente sostenibili per i 
differenti bisogni sociali. 

In linea con la più recente trasformazione del qua-
dro strategico dell’Unione Europea tesa a soste-
nere l’innovazione sociale, CAD guarda al futuro 
per diversificare le sue attività, sperimentando sia 
nuove aree di intervento che percorsi innovativi di 
progettazione e gestione delle attività caratteristi-
che, mantenendo sempre al centro le persone e i 
territori, coinvolgendo i portatori di interesse, inter-
ni ed esterni.
Fin dalla sua nascita, CAD ha favorito e sostenu-
to reti di relazioni nei territori e stretto rapporti di 
collaborazione con numerosi soggetti sociali, del 
mondo della ricerca scientifica e della formazione, 
dell’associazionismo e del volontariato. Questo ci 
ha portato a costruire, nel corso degli anni, un forte 
radicamento sociale territoriale che ci rende pro-at-
tivi nel mettere in relazione le diverse tipologie di 
servizi con l’articolazione della domanda che emer-
ge dal territorio, secondo l’approccio della comuni-
tà educante che valorizza la creazione di progettua-
lità reticolari per potenziare le risorse e lo sviluppo 
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CAD è nata dall’impulso e dalla passione di alcune 
persone, i soci-fondatori, che hanno unito le rispet-
tive competenze per rispondere ai bisogni dei citta-
dini, contribuendo nel tempo alla formazione delle 
politiche di welfare e al processo di modernizza-
zione del sistema dei servizi che proprio in quegli 
anni prendeva avvio. Ad oggi, l’attività caratteristica 
di CAD riguarda l’erogazione di servizi alla perso-
na, Socio Sanitari, assistenziali, educativi, ricreati-
vi, di informazione e orientamento, di accoglienza 
nell’ambito dei servizi sociali complessi e della loro 
innovazione e riqualificazione, in convenzione con 
le Pubbliche Amministrazioni e le Aziende Sanita-
rie Locali. 

I settori operativi spaziano in tutte le principali aree 
di intervento: infanzia e adolescenza, responsabi-
lità genitoriali, anziani, salute mentale, disabilità, 
migranti. CAD si occupa anche di progettazione dei 
servizi e degli interventi, attraverso il confronto e la 
co-progettazione con gli enti pubblici del territorio.
Dall’anno 2002, CAD ha scelto volontariamen-
te di conformarsi alla certificazione del Sistema 
Qualità secondo lo standard ISO 9001, ossia lo 
standard di riferimento internazionalmente ri-
conosciuto al fine del miglioramento continuo 
della soddisfazione dei clienti, del miglioramen-
to continuo nel tempo della qualità dei servizi, 
delle prestazioni e dei processi aziendali. Anche 
per CAD, lo standard ISO 9001 è uno strumento 
strategico per: 
❱ Valutare il contesto e le parti interessate
❱ Analizzare rischi ed opportunità come base per 

definire opportune azioni
❱ Ottimizzare i processi e ridurre gli sprechi.
Nel 2017 CAD ha voluto intraprendere il percor-
so di certificazione per il marchio di Impresa Etica, 
fermamente convinta dell’importanza di un rico-
noscimento ufficiale che garantisse in modo og-
gettivo e verificabile lo svolgimento dell’attività 
secondo criteri di responsabilità sociale. 
Il Marchio di Impresa Etica è stata la naturale evo-
luzione dell’adesione ai principi di Responsabilità 
Sociale, fin dall’anno 2006.
Elenchiamo in ordine cronologico le fasi principali 
della vita della organizzazione, dalla costituzione 
fino al periodo oggetto di rendicontazione:

1976-1983: Assistenza Domiciliare Assistenziale, 
Assistenza Domiciliare Educativa, Centri Estivi per 
Minori, Gruppi Educativi
1984-1991: Centri di Socializzazione, Casa di Ripo-
so Anziani, Centro Diurno Anziani, Assistenza Sco-
lastica, Informagiovani
1992-2009: Assistenza Domiciliare Infermieristica, 
Assistenza Domiciliare Fisioterapica, Centro Donna 
e Centro Famiglia, Centri Educativi Pomeridiani
2010-2017: Telesoccorso e Teleassistenza, Acco-
glienza Profughi, Casa Residenza Anziani, Centri 
Socio Riabilitativi, Comunità Alloggio per la Salute 
Mentale
2018-2020: Comunità residenziale e semi-residen-
ziale per Minori
2020: Riprogrammazione e ri-progettazione dei 
servizi a seguito della pandemia da Coronavirus. In 
particolare, i servizi ri-organizzati in base alle indica-
zioni della Committenza e alle normative nazionali 
e regionali, sono stati: Assistenza Domiciliare, Assi-
stenza Domiciliare per pazienti positivi al Covid-19, 
Servizi di Triage presso Ospedali privati, Centri 
Estivi, Centri Socio Riabilitativi, Case Residenza 
Anziani.

MISSION, VISION E VALORI 
E PRINCIPI DELLA COOPERATIVA
CAD è orientata a dare un’adeguata risposta alla 
domanda di un’ampia gamma di bisogni attraverso 
la gestione e la progettazione di servizi Socio Sa-
nitari, assistenziali, educativi, ricreativi, di orienta-
mento e di accoglienza e nello stesso tempo, a sod-
disfare al meglio le esigenze dei lavoratori affinché, 
tramite la gestione in forma associata, possano “ot-
tenere continuità di occupazione lavorativa alle mi-
gliori condizioni economiche, sociali e professionali”.
Nella progettazione ed erogazione dei propri servi-
zi, CAD si ispira ai seguenti valori guida: 
❱ L’utente è la persona cliente del servizio, portato-

re di valori, di bisogni, di diritto a partecipare e ad 
avere garanzie sulla qualità del servizio

❱ Il benessere della persona rappresenta uno degli 
obiettivi prioritari perseguiti da CAD.
L’attenzione alla qualità della vita delle persone è 
la volontà di garantire che siano rispettati i com-
portamenti, gli affetti, l’identità, i valori e le cre-
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denze cioè l’individualità di ogni utente
❱ Lo stile di lavoro è caratterizzato dall’integrazione 

professionale e dal lavoro di gruppo, due facce di 
una stessa medaglia che richiedono comunicazio-
ne e integrazione tra i ruoli coinvolti. 

 
CAD si ispira quindi ai seguenti principi sia nei con-
fronti dei propri clienti sia dei propri lavoratori: 
❱ Uguaglianza e imparzialità 
❱ Informazione chiara e corretta (trasparenza)
❱ Partecipazione del cliente e del lavoratore
❱ Appropriatezza delle attività nel rispetto
	 delle norme e dei contratti
❱ Professionalità, competenza e consapevolezza 

del personale
❱ Rifiuto delle discriminazioni (di genere,
	 religione, orientamento sessuale ecc.). 
❱ Rispetto per l’ambiente.

GOVERNANCE

SISTEMA DI GOVERNO
Il sistema di governo di CAD è formato dal Consi-
glio di Amministrazione (CdA) eletto dall’Assem-
blea dei Soci. Il CdA fissa gli obiettivi strategici che 
la Cooperativa deve perseguire e li esplicita nella 
Politica della Qualità.
Il Consiglio di Amministrazione elegge il Presiden-
te e Legale Rappresentante.
La direzione della Cooperativa è affidata al Diret-
tore Generale che è a capo della Direzione Ope-
rativa (DO), il cui compito è di formulare una pia-
nificazione con obiettivi direzionali, finalizzata al 
conseguimento degli obiettivi strategici definiti dal 
Consiglio d’Amministrazione. Il Direttore Generale 
identifica le funzioni aziendali, i rispettivi ruoli, le 
responsabilità e le relazioni gerarchiche e funzio-
nali all’interno del budget approvato dal CdA. La 
Direzione Operativa è composta dal Direttore Ge-
nerale e dai Responsabili di Settore (Commerciale, 
Amministrazione, Gestione Servizi, Qualità e Etica, 
Formazione), talvolta allargata ad altre funzioni 
(Controller, Referenti Territoriali, Capo Ufficio Am-
ministrativo, Responsabile Area Lavoro).  I Respon-
sabili di Settore organizzano i singoli settori, coor-
dinando il lavoro in un’ottica di gestione globale e 
coerente con le linee della Politica della Qualità, 
attraverso la valutazione della soddisfazione del-
le parti interessate per mezzo di apposite indagini, 
l’approccio per processi, la valutazione dei rischi di 
sistema, l’identificazione e applicazione delle pre-
scrizioni normative e contrattuali dei servizi forniti.
Nei primi mesi dell’anno 2020 tutte le funzioni 
aziendali hanno dato priorità alla gestione dell’e-
mergenza Covid-19 e alle azioni necessarie per ri-
organizzare i vertici direzionali in seguito alle dimis-
sioni del Direttore Generale avvenute a fine maggio 
2020. La Direzione Operativa ha espresso la vo-
lontà di assegnare il ruolo di Direttore Generale al 
Presidente in carica. Inoltre, ad inizio settembre in 
seguito al pensionamento della Responsabile della 
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ASSEMBLEA DEI SOCI

CONSIGLIO  
D’AMMINISTRAZIONE

DIREZIONE GENERALE

SICUREZZA SUL LAVORO
IGIENE ALIMENTARE

PRIVACY

COMMERCIALE

GESTIONE SERVIZI

AMMINISTRAZIONE
E AREA LAVORO

CONTROLLO 
DI GESTIONE

ORGANIGRAMMA

Gestione dei Servizi territoriali, la Direzione Opera-
tiva ha deciso di assegnare ai Referenti Territoriali, 
funzione già in essere, i compiti afferenti alla figura 
di RGS stesso per la propria zona di lavoro: in con-
seguenza di ciò i Referenti Territoriali sono entrati 
a far parte del gruppo della Direzione Operativa.
Il nuovo Direttore Generale ha introdotto una mo-
dalità di svolgimento degli incontri della Direzione 
Operativa, con una pianificazione prestabilita in or-
dine temporale e metodologico per la pianificazione 

delle azioni da porre in essere e verifica dei processi 
aziendali. Tale metodo di lavoro ha rappresentato 
una svolta importante e ha modificato integralmen-
te il “modus” di far circolare e fruire le informazioni 
da parte dei componenti della Direzione Operativa. 
Lo staff è in tal modo interconnesso e dinamico nel 
problem solving e nell’addivenire a decisioni ope-
rative per individuare azioni da porre in essere per 
il raggiungimento degli obiettivi indicati dal CdA.

ORGANI DI CONTROLLO

SEGRETERIA GENERALE

QUALITÀ ED ETICA

FORMAZIONE
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CERTIFICAZIONI, MODELLI 
E QUALIFICHE 
DELLA COOPERATIVA
Sistema di Qualità ISO 9001:2015
Nell’anno 2020 per la certificazione ISO 9001 è 
stato effettuato 1 Audit dell’Ente di Certificazione 
RINA nelle giornate del 19 e 20 ottobre. l’audit ha 
avuto esito positivo e la Certificazione è stata con-
fermata.

Impresa Etica (ISO 26000)
L’Ente Certificatore (CISE) ha effettuato un Audit di 
mantenimento il giorno 10 dicembre 2020, confer-
mando il possesso dei requisiti relativi al Marchio 
di Impresa Etica. Tale percorso permette a CAD 
anche per l’anno 2020, di procedere con la richie-
sta di riduzione del tasso medio di tariffa INAIL 
(Modello OT23).

RESPONSABILITÀ 
E COMPOSIZIONE 
DEL SISTEMA DI GOVERNO
La Cooperativa CAD è retta e disciplinata dai 
principi della mutualità senza fini di speculazione 
privata. Il Consiglio di Amministrazione (CdA) si 
compone di un numero dispari di consiglieri, che 
attualmente è di 9 componenti. Il CdA resta in ca-
rica da uno a tre esercizi: gli amministratori potran-
no essere rieletti. Il CdA elegge al proprio interno il 
Presidente e il Vice Presidente e può delegare ad 
uno o più amministratori limiti e modalità di eserci-
zio della delega. Il CdA è investito in via esclusiva di 
tutti i poteri per la gestione ordinaria e straordinaria 
della Cooperativa, salvo quanto demandato dalla 
legge e dallo Statuto di CAD. Nell’anno 2020 il CdA 
è stato composto da 3 soci del Settore Gestione 
Servizi e 6 soci dello staff organizzativo. Le funzio-
ni e le qualifiche professionali rappresentate sono 
state: Direttore Generale, Capo Ufficio Amministra-
tivo, Collaboratore Gare e Trattative, Responsabile 
Information Technology, Educatore senior, Addetto 
Gestione Servizi/Animatore, Educatore, Operatore 
Socio Sanitario. CAD ha nominato i membri del Col-
legio Sindacale, composto da tre membri effettivi e 
due supplenti, eletti dall’Assemblea. Il Presidente 
del Collegio è nominato dall’Assemblea. I Sindaci 
durano in carica tre anni e sono rieleggibili. 
La società di revisione è UNIAUDIT s.r.l.

NOMINATIVO CARICA RICOPERTA DATA PRIMA NOMINA PERIODO IN CARICA

RENATA MANTOVANI PRESIDENTE 10-06-2019 31-12-2022

NICOLETTA EVANGELISTI VICE PRESIDENTE 10-06-2019 31-12-2022

DONATELLA MOSCONI CONSIGLIERE 20-05-2014 31-12-2022

SERENA GIANNINI CONSIGLIERE 16-05-2017 31-12-2022

LUCIANA LOMBARDI CONSIGLIERE 16-05-2017 31-12-2022

MARINA BIANCHI CONSIGLIERE 25-06-2020 31-12-2022

RITA OLIVIERI CONSIGLIERE 25-06-2020 31-12-2022

ARIELLA BUCCI CONSIGLIERE 25-06-2020 31-12-2022

MATTEO RAMBELLI CONSIGLIERE 16-05-2017 31-12-2022
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FOCUS SU PRESIDENTE  
E MEMBRI CDA 
Presidente e Legale rappresentante in carica: 
Renata Mantovani
Durata Mandato (Anni) 3
Numero mandati del Presidente 2

Consiglio di Amministrazione
Numero mandati dell’attuale CdA:  1 
Durata Mandato (Anni) 3
Componenti persone fisiche: 9

GENERE %
Maschi 1 11,11 %
Femmine 8 88,89 %

CLASSI DI ETÀ %
fino a 40 anni: 2 22,22 %
da 41 a 60 anni: 7 77,78 %

NAZIONALITÀ %
italiana:  9 100,00 %

VITA ASSOCIATIVA
Così come prevede lo Statuto della Cooperativa - 
Titolo III - Art.6 Soci Cooperatori, la vita associativa 
prevede che:
“…il numero dei soci cooperatori è illimitato e varia-
bile ma non può essere inferiore al minimo stabili-
to dalla legge. ... L’ammissione a socio è finalizzata 
allo svolgimento effettivo dello scambio mutuali-
stico e all’effettiva partecipazione del socio all’atti-
vità della Cooperativa.
… Possono essere ammessi soci volontari intenden-
dosi come tali coloro che prestano la loro attività 
gratuitamente e che perseguono le iniziative poste 
in essere dalla Cooperativa… Il loro inserimento è 

PA RT E C I PA Z I O N E

complementare e non sostitutivo rispetto ai para-
metri di impiego degli operatori professionali.
… Sono soci cooperatori coloro che:
❱ Concorrono alla gestione dell’impresa parteci-

pando alla formazione degli organi sociali e alla 
definizione della struttura di direzione e condu-
zione dell’impresa

❱ Partecipano all’elaborazione dei programmi di 
sviluppo e alle decisioni concernenti le scelte 
strategiche nonché alla realizzazione dei processi 
produttivi dell’azienda

❱ Contribuiscono alla formazione del capitale socia-
le e partecipano al rischio d’impresa, ai risultati 
economici e alle decisioni sulla loro destinazione

❱ Mettono a disposizione le proprie capacità profes-
sionali ed il proprio lavoro, come definito nell’ap-
posito regolamento interno.”

Considerata la situazione pandemica, nell’anno 
2020, l’Assemblea dei Soci CAD indetta per il gior-
no 25 giugno 2020 è stata realizzata da remoto tra-
mite la piattaforma Zoom con i soli Rappresentanti 
Designati portatori di indicazioni di voto illimitate 
nel numero come D.L. 18 del 17/03/2020. 
L’Assemblea ordinaria dei soci ha eletto il nuovo 
CdA e ha rendicontato il Bilancio d’esercizio 2019.

Numero aventi diritto di voto: 471
Numero di assemblee svolte nel periodo 
di rendicontazione: 1
Partecipazione dei soci alle assemblee

Data Assemblea 25-06-2020

N. partecipanti 
(fisicamente presenti) 25

N. partecipanti  
(con conferimento di delega) 316

Indice di partecipazione 72,40%
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CAD opera tenendo conto delle esigenze della co-
munità negli ambiti ove svolge la propria attività e 
contribuisce allo sviluppo economico, ambientale, 
sociale, culturale e civile dei territori in cui è pre-
sente. 
Gli stakeholder sono tutti quegli individui, gruppi 
e organizzazioni che instaurano con la Cooperativa 
relazioni sociali, economiche e collaborative. 
Il contesto esterno di CAD è composto dai seguenti 
stakeholder: 
❱ Committenti Istituzionali, sono i soggetti che de-

terminano i parametri attraverso i quali viene data 
una risposta ai fabbisogni ai fruitori dei servizi

❱ Utenti (e i loro familiari), sono i fruitori dei servizi 
che CAD eroga

M A P PA  D E G L I 
STA K E H O L D E R

❱ Fornitori, sono coloro che fornendo materie prime 
e/o servizi, possono aggiungere valore al servizio 
stesso offerto da CAD

❱ Comunità Locale, in genere composta dai cittadi-
ni singoli o in forma associata, dal mondo dell’as-
sociazionismo e del volontariato, dal mondo delle 
imprese, con la quale CAD si confronta

❱ Competitor e altri operatori del settore, Banche 
e Istituti di Credito, Organizzazioni Sindacali, 
Scuole e Università con le quali CAD si rapporta 
e/o confronta

❱ Organi di controllo e vigilanza. 
Gli stakeholder interni sono i nostri Soci - Dipen-
denti, Dipendenti non-soci, Collaboratori e i loro 
Rappresentanti: nei confronti del personale, CAD 
garantisce il rispetto dei diritti dei lavoratori e ope-
ra per un buon clima aziendale e per il rispetto di 
regole e principi etici.

SOCI
LAVORATORI

COMMITTENTI

UTENTI

FORNITORI
ASSOCIA

ZIO
NI

S
IN

D
A

C
A

T
I

ASSOCIAZIONI 
DI

CATEGORIA

ASSICURAZIONI

ISTITUTI 
DI

CREDITO

PARTNER
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c a p i t o l o  3

PERSONE
OBIETTIVI
E ATTIVITÀ
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VANTAGGI DI ESSERE SOCIO
Tutte le domande di ammissione a socio presen-
tate nell’anno 2020 sono state accolte dagli am-
ministratori in base a quanto stabilito dall’art. 6 
dello statuto sociale e in base alla reale capacità 
di soddisfare gli interessi dei Soci presenti. 
L’ammissione di nuovi Soci è finalizzata allo svolgi-
mento effettivo dello scambio mutualistico e all’ef-
fettiva partecipazione del Socio all’attività della 
Cooperativa.
Si dà atto che nell’anno 2020 sono stati ammessi 3 
Soci lavoratori, mentre hanno receduto dalla qua-
lifica di Socio 53 soci ordinari e 12 soci volontari. 
La Cooperativa ai sensi del vigente Statuto Sociale 
ha istituito da tempo una sezione di attività, finaliz-

S V I LU P P O  E 
VA LO R I Z Z A Z I O N E 
D E I  S O C I

zata al migliore conseguimento dell’oggetto socia-
le, relativa alla raccolta di prestiti esclusivamente 
presso i propri Soci.
Il vigente Regolamento per la raccolta del Prestito 
Sociale è stato approvato dall’Assemblea dei Soci 
del diciannove dicembre 2017. 
Si segnala che l’ammontare complessivo del pre-
stito sociale al 31/12/2020 è di € 234.963,00.
I Soci hanno partecipato all’Assemblea del 
25/06/2020 e gli argomenti trattati sono stati:
❱ Approvazione del Bilancio d’esercizio al 

31/12/2019, relazione degli Amministratori 
sull’andamento della gestione, relazione del Col-
legio Sindacale e della Società di revisione. Deli-
berazioni inerenti e conseguenti

❱ Determinazione del numero degli Amministra-
tori, del relativo compenso e nomina dei Membri 
del Consiglio di Amministrazione per il triennio 
2020/2022

❱ Totale ripianamento perdita anni precedenti
❱ Approvazione Bilancio Sociale Esercizio 2019.

NUMERO E TIPOLOGIA SOCI N. UNITÀ

Soci Ordinari 464

Soci Volontari 7

Totale Soci 471

Focus Tipologia Soci N. UNITÀ

Soci Lavoratori 464

Soci Svantaggiati 0

Soci Persone Giuridiche 0

Focus Soci persone fisiche N. UNITÀ %

Femmine 429 91

Maschi 42 9

ETÀ N. UNITÀ %

fino a 40 anni 83 17,62%
dai 41 ai 60 anni 347 73,68%
oltre 60 anni 41 8,70%

TOTALE 471 100,00%

NAZIONALITÀ N. UNITÀ %

nazionalità italiana 433 91,93%
nazionalità Europea non italiana 14 2,97%
nazionalità Extraeuropea 24 5,10%

TOTALE 471 100,00%
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ANZIANITÀ ASSOCIATIVA

DA 0 A 5 ANNI DA 6 A 10 ANNI DA 11 A 20 ANNI OLTRE 20 ANNI 

N. UNITÀ 29 96 233 113

% 6,16% 20,38% 49,47% 23,99%

O CC U PA Z I O N E : 
S V I LU P P O 
E  VA LO R I Z Z A Z I O N E 
D E I  LAVO R ATO R I

POLITICHE DEL LAVORO 
E SALUTE E SICUREZZA, 
CONTRATTI DI LAVORO 
APPLICATI
CAD ha da tempo adottato il Contratto Collettivo 
Nazionale Lavoratori delle Cooperative Sociali, il 
cui rinnovo è stato siglato nell’anno 2019; anche 
per l’anno 2020 ne  ha continuato a seguire le di-
sposizioni normative ed economiche,  completando 
il percorso di adeguamento retributivo mediante 
l’applicazione della seconda trance ad Aprile e del-
la terza a Settembre.

Obiettivo di CAD è sempre stato quello di dare 
continuità e stabilità alle lavoratrici e ai lavoratori 
impiegati in tutti i servizi e in qualsiasi mansione 
svolta; pertanto il ricorso a personale a tempo de-
terminato è stato limitato e circoscritto a personale 
non socio e, ove possibile, l’intento è stato quello di 
giungere alla stabilizzazione contrattuale, permet-
tendone l’ammissione a socio. 

La forma contrattuale più utilizzata è stata quella 
del tempo parziale, sia perché maggiormente ade-
guata alle modalità di svolgimento della quasi to-
talità dei servizi svolti sia perché più consona alle 
esigenze lavorative del personale, di genere preva-
lentemente femminile. 
L’emergenza epidemiologica, che ha caratterizzato 
la maggior parte dell’anno, ha determinato la ne-
cessità di rimodulare lo svolgimento dei servizi e 
degli interventi, con conseguente modifica dei piani 
di lavoro individuali: CAD ha, seppur nella variabili-
tà dell’orario e della dislocazione temporale, atteso 
al contratto individuale con il socio e dipendente.
Nei periodi dell’anno in cui alcuni servizi sono stati 
sospesi oppure vi è stata una importante contrazio-
ne dell’attività lavorativa, CAD ha sopperito, nelle 
more delle disposizioni normative nazionali, utiliz-
zando l’ammortizzatore sociale di comparto, ossia 
il Fondo di Integrazione Salariale, per un totale 
di circa 72.339 ore delle quali si sono anticipate 
le quote di retribuzione per conto dell’istituto as-
sicuratore, garantendo in questo modo sostegno e 
continuità del reddito a tutti i lavoratori coinvolti.
Per ciò che attiene alle politiche per la sicurezza dei 
lavoratori, fin dai primi mesi del 2020 le funzioni 
aziendali si sono adoperate per individuare strate-
gie, azioni e prassi per supportare i lavoratori nel 
fronteggiare l’emergenza.

STUDI N. UNITÀ %

laurea 106 22,51%
scuola media superiore 228 48,41%
scuola media inferiore 135 28,66%
nessun titolo 2 0,42%

TOTALE 471 100,00%
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Le misure che la Cooperativa ha messo in atto per 
fronteggiare tale situazione sono state:
❱ Implementazione di protocolli, procedure e mo-

dulistica per i lavoratori volti alla riduzione del ri-
schio sia per gli operatori sia per gli utenti in base 
alle richieste normative

❱ Aggiornamento continuo del Documento di Va-
lutazione dei Rischi CAD (parte generale) e del 
Documento di Valutazione del rischio biologico 
specifico per ogni servizio

❱ Acquisto e monitoraggio continuo dei Dispositivi 
di Protezione Individuale

❱ Formazione specifica rivolta agli operatori
❱ Attivazione del Comitato Aziendale composto dal 

Datore di Lavoro, Responsabile Servizio Preven-
zione e Protezione, Medico Competente Coordina-
tore e i Rappresentanti dei Lavoratori Sicurezza

❱ Istituzione dei Referenti Covid/Referenti ICA (Infe-

zioni Correlate all’Assistenza) nelle strutture re-
sidenziali e dei relativi Piani Operativi della Sicu-
rezza (POS) specifici per tali servizi

❱ Disposizioni e progetti per la rimodulazione dei 
servizi (nei casi di riapertura dei centri diurni per 
disabili, anziani, centri estivi ecc.)

❱ Proseguimento della sorveglianza sanitaria e ge-
stione dei lavoratori appartenenti alle categorie 
cosiddette “fragili”

❱ Implementazione di specifica “Assicurazione Co-
vid-19” per i soci e dipendenti.

Nelle strutture residenziali i Dipartimenti di Sani-
tà Pubblica hanno attivato la sorveglianza attiva 
periodica tramite l’effettuazione di Tampone Na-
so-Faringeo (TNF) a ospiti e operatori. Tale attività 
è svolta anche presso le strutture stesse con il sup-
porto del personale di CAD (Responsabili, Coordi-
natori, RAA, RAS etc.).

COMPLESSIVAMENTE NELL’ANNO 2020 SONO STATI MOVIMENTATI 
1.078 LAVORATORI - Dati al 31/12/2020

OCCUPATI SOCI OCCUPATI NON SOCI
Maschi 40 56

Femmine 425 352

Totale 465 408

fino ai 40 anni 82 211

da 41 a 60 anni 342 181

oltre 60 anni 41 16

Totale 465 408

con Laurea 104 173

con Scuola media superiore 228 144

con Scuola media inferiore 131 64

con Scuola elementare 0 5

con Nessun titolo 2 22

Totale 465 408

con Nazionalità Italiana 427 369

con Nazionalità Europea non italiana 14 23

con Nazionalità Extraeuropea 24 16

Totale 465 408
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VOLONTARI E TIROCINANTI (svantaggiati e non)

volontari svantaggiati volontari NON svantaggiati

Maschi 0 Femmine 0 Maschi 2 Femmine 7

totale Svantaggiati 0 totale NON Svantaggiati 9

tirocinanti svantaggiati tirocinanti NON svantaggiati

Maschi 4 Femmine 2 Maschi 8 Femmine 37

totale Svantaggiati 6 totale NON Svantaggiati 45

Attività svolte dai volontari
I servizi gestiti da CAD sono luogo di accoglienza e 
promozione di stage, tirocini, esperienze di volon-
tariato e Servizio Civile Nazionale, rivolti a studenti, 
giovani e persone con disagio sociale.
CAD considera queste esperienze un’importante 
opportunità di apprendimento e di sviluppo di com-
petenze in un luogo protetto, con l’affiancamento 
di professionisti sociali e sanitari. Inoltre, sono oc-
casioni per i giovani e per l’impresa per conoscersi 

reciprocamente, per far comprendere la reale pre-
disposizione di ciascuno verso tali servizi.
I volontari sono di supporto agli operatori durante 
le attività di animazione, laboratoriali e ricreative, 
con particolare attenzione all’aspetto relazionale 
con l’ospite. Tutte le attività dei volontari e dei ti-
rocinanti sono coordinate e gestite dai coordinatori, 
dagli animatori e e dagli operatori delle strutture in 
cui sono inseriti.

LIVELLI DI INQUADRAMENTO
N. UNITÀ

A1 (EX 1° LIVELLO)

addetto pulizie/ cucina/ ausiliari 10
totale parziale 10

A2 (EX 2° LIVELLO)

operai generici 13

altro: ausiliaria 4
totale parziale 17

B1 (EX 3° LIVELLO)

OSS non formato 42

autista con patente b/c 3

addetto all’infanzia con funzioni non educative 33

altro: ausiliaria, osa, addetta accompagnamento, operatori triage, aiuto cuoco 14
totale parziale 92

C1 (EX 4° LIVELLO)

adB / OTA / OSA / ADEST 15

cuoco 1

impiegato d’ordine 2
altro: animatore NQ, operatore sportello, addetta segreteria sociale, assistente scolastico 
specialistico, operatore triage

43

totale parziale 61
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C2

OSS 403
totale parziale 403

C3 (EX 5° LIVELLO)

responsabile attività assistenziali 9
totale parziale 9

D1 (EX 5° LIVELLO)

educatore 285

animatore qualificato 3

altro: addetto staff, operatori servizi sportelli, coordinatore, mediatore culturale/linguistico 36
totale parziale 324

D2 (EX 6° LIVELLO)

impiegato di concetto 10

educatore professionale 37

assistente sociale 10

infermiere professionale 54

terapista della riabilitazione (logopedista, fisioterapista... ) 8

altro: ricercatore servizi informativi, assistente comunicazione, mediatore culturale 4
totale parziale 123

D3 (EX 7°LIVELLO)

educatore professionale coordinatore 3
totale parziale 3

E1 (EX 7° LIVELLO)

coordinatore/ capo ufficio 21
totale parziale 21

E2 (EX 8°LIVELLO)

psicologo/ sociologo/ pedagogista 5

altro: capo ufficio amministrativo, assistente direzione 2
totale parziale 7

F1 (EX 9° LIVELLO)

responsabile di area aziendale 4
totale parziale 4

F2 (EX 10° LIVELLO)

direzione/ responsabili 4
totale parziale 4

TOTALE 1.078
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TIPOLOGIA DI CONTRATTI DI LAVORO APPLICATI
Dipendenti a tempo indeterminato e a tempo pieno 158 14,42%

Dipendenti a tempo indeterminato e a part time 712 64,96%

Dipendenti a tempo determinato e a tempo pieno 0 0,00%

Dipendenti a tempo determinato e a part time 208 18,98%

Collaboratori continuativi 0 0,00%

Lavoratori autonomi 15 1,37%

Altre tipologie di contratto 3 0,27%

Totale 1.096 100,00%

STRUTTURA DEI COMPENSI, DELLE RETRIBUZIONI, 
DELLE INDENNITÀ EROGATE E

Retribuzione annua lorda minima 16.103

Retribuzione annua lorda massima 73.357

Rapporto 4,56

ORGANO DI AMMINISTRAZIONE E CONTROLLO
 TIPOLOGIA IMPORTO E

Consiglio di Amministrazione e Collegio Sindacale Compensi 29.400

Dirigente Retribuzioni 42.048

VOLONTARI
Importo dei rimborsi complessivi annuali E 2.400

Numero volontari che hanno usufruito del rimborso 1

TURNOVER

Entrati nell’anno di 
rendicontazione (A) 
(Tutte le assunzioni 
avvenute al 31/12) 

Usciti nell’anno di rendicontazione (B) 
(Tutte le cessazioni, dimissioni, licenziamenti, 
pensionamenti, ecc. avvenute al 31/12)

Organico medio 
al 31/12 (C) 

187 210 871

Rapporto % Turnover 46%

MALATTIE, INFORTUNI E INCIDENZA
N. infortuni professionali N. malattie professionali

59 3

totale 62
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TIPOLOGIA E AMBITI 
CORSI DI FORMAZIONE
CAD ha uno staff dedicato alla gestione e orga-
nizzazione del processo di Formazione permanen-
te ed aggiornamento del personale che  si occupa 
della  formulazione delle  strategie necessarie alla 
realizzazione dei piani / programmi di formazione / 
aggiornamento conformi alle esigenze della Coo-
perativa secondo priorità che tengano conto delle 
tematiche dello sviluppo dei vari servizi, della valo-
rizzazione delle risorse professionali e della esigen-
za di garantire nel tempo, e in termini di adeguatez-
za e tempestività, la correlazione fra formazione e 
sviluppo organizzativo.
La Cooperativa elabora annualmente il Budget an-
nuale specifico per la Formazione ed il conseguen-
te Piano annuale della Formazione che è costruito 
a partire dal processo di raccolta del fabbisogno 
formativo declinato per ogni servizio. Inoltre, per 
l’acquisizione dei crediti ECM per le figure sanitarie 
sono previsti specifici percorsi formativi.
Nel corso dell’anno 2020 la situazione pandemica 
ha imposto limitazioni con conseguente impossibi-
lità a svolgere la formazione in aula e per lunghi 
periodi, modalità efficace fino a prima della pande-
mia. Dopo il periodo di chiusura totale e nel rispet-
to della normativa specifica legata al contenimento 
della diffusione del Coronavirus, l’organizzazione 
dei corsi di formazione e la relativa fruizione da par-
te degli operatori ha avuto un riavvio, con modalità 
alternative rispetto a quelle consuete in presenza: 
attività formativa a distanza in modalità sincrona 
(webinar, piattaforme di video, conferenze online) 
e asincrona (materiale/video formativi, corsi FAD su 
piattaforma). Questo ci ha consentito di assicurare 
la formazione ai nostri lavoratori anche in una si-
tuazione extra-ordinaria. 
I piani formativi dei vari servizi/ambiti compren-
dono varie tipologie di formazione che possono 
essere raggruppate nelle seguenti categorie: 

F O R M A Z I O N E
❱ Formazione per l’aggiornamento professionale 

dei vari profili professionali presenti in Coopera-
tiva

❱ Addestramento e avvio al lavoro per personale 
neoassunto

❱ Diritto allo studio e Riqualifica sul lavoro: i so-
ci-dipendenti della Cooperativa partecipano atti-
vamente anche ai processi di riqualifica sul lavo-
ro usufruendo di specifici permessi studio (come 
previsto dagli artt. 69 e 70 relativi al diritto allo 
studio e alla riqualifica previsti da CCNL)

❱ Supervisione al ruolo, a cura di psicologo interno 
della Cooperativa

❱ Convegni pubblici e Seminari: si tratta di eventi 
organizzati autonomamente o in collaborazione 
con partners del territorio. CAD ha organizzato 
negli anni alcuni momenti di riflessione al fine di 
promuovere una cultura comune, sensibilizzare 
l’opinione pubblica su temi di interesse socia-
le, far conoscere all’esterno l’attività svolta dal-
la Cooperativa nell’intento di creare momenti di 
confronto fra addetti ai lavori e chiunque voglia 
partecipare a vario titolo al dibattito intorno alla 
costruzione dello Stato Sociale di cui i servizi alla 
persona fanno parte integrante.

Per quanto riguarda la formazione  in materia di 
salute e sicurezza, considerato l’evento pandemico, 
le priorità hanno riguardato tematiche legate all’e-
mergenza Coronavirus. Per questa formazione 
sono state erogate 1.033 ore per un totale di 619 
partecipanti. Gli argomenti dei programmi di for-
mazione e addestramento del personale sanitario 
e di assistenza in merito alla formazione specifica 
su come prevenire la trasmissione dell’infezione da 
SARSCoV-2 sono relativi a:
❱ Caratteristiche dell’infezione da SARS-CoV-2 e 

della malattia Covid-19, con particolare attenzio-
ne alle caratteristiche del virus, alle modalità di 
trasmissione e alle procedure. da seguire in pre-
senza di un caso sospetto o probabile/confermato

❱ Precauzioni standard e precauzioni aggiuntive per 
l’assistenza a tutti i residenti delle strutture: igie-
ne delle mani e respiratoria, utilizzo di dispositivi 
e DPI appropriati (mascherina chirurgica o prote-
zione superiore in relazione alla valutazione del 
rischio), smaltimento sicuro dei rifiuti, gestione 
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appropriata della biancheria, pulizia e sanificazio-
ne ambientale e sterilizzazione delle attrezzature 
utilizzate

❱ Precauzioni per la prevenzione di malattie tra-
smesse per contatto e droplets nell’assistenza di 
casi sospetti o probabili/confermati di Covid-19: 
guanti, mascherina chirurgica o protezioni supe-
riori, occhiali di protezione/visiera, camice mo-
nouso, stanza di isolamento, procedure di vesti-
zione e svestizione.

Per quanto riguarda la formazione relativa all’Ac-
cordo Stato Regioni (21 dicembre 2011) in materia 
di salute e sicurezza sul lavoro e il relativo aggior-
namento, nell’anno 2020 per motivi legati alle re-
strizioni, è stato necessario sospendere e qualche 
volta annullare gli eventi formativi in presenza e 
realizzare tale formazione con modalità a distanza, 
tramite e-Learning o webinar. Con tale modalità, 
CAD ha dato la possibilità ai propri lavoratori di 
formarsi e aggiornarsi: vi è stata un alto numero di 
adesioni, nonostante le limitazioni dovute all’emer-
genza Covid-19. Anche in questi corsi, il docente 
ha trattato il rischio biologico con particolare riferi-
mento alle misure di prevenzione per l’esposizione 
da Covid-19.

I corsi di Primo Soccorso e i Corsi per la Forma-
zione Antincendio che non siamo riusciti ad orga-
nizzare in presenza nell’anno 2020 sono stati ripro-
grammati nell’anno 2021 da svolgersi in modalità 
webinar e in presenza per la parte pratica.
Per i corsi che si sono svolti e si svolgeranno in 
presenza sono state adottate e si adotteranno ido-
nee misure di contenimento del rischio di contagio, 
come da normativa vigente.
La Formazione Privacy:   nell’anno 2020 il Cor-
so “Sicurezza Informatica”, è stato concluso da nr. 
213 operatori, mentre il Corso “Il Regolamento 
2016/679 - GDPR: le novità in materia di prote-
zione dei dati personali - per gli incaricati” è stato 
svolto da nr. 239 operatori.
Formazione H.A.C.C.P. (Legge Regionale n. 11/2003 
e s.m.i.): anche per l’anno 2020 i nostri operato-
ri che lavorano a contatto con gli alimenti hanno 
partecipato a corsi in materia di igiene e sicurezza 
alimentare in modalità FAD sia per i corsi di prima 
formazione sia per corsi di aggiornamento.

AMBITO FORMATIVO
TIPOLOGIA 
CORSI DI FORMAZIONE 
E AGGIORNAMENTO CONTINUO

Salute e sicurezza Accordo Stato-Regioni D.Lgs. 81/2008
e Formazione per le Emergenze

Modulo Generale e specifico e relativi aggiornamenti, Antincendio, Primo Soccorso, Preposto alla sicurez-
za, Rappresentanti Lavoratori Sicurezza (RLS) in base alla tipologia di servizio 
e al relativo rischio.

ore di formazione: 1.914 lavoratori formati: 275

Alimentare Formazione H.A.C.C.P. 
(Hazard Analysis and Critical Control Points)

Formazione specifica relativa alla sicurezza igienica in ogni fase del processo alimentare: dall'approvvigio-
namento alla somministrazione del pasto.

ore di formazione: 61 lavoratori formati: 73

Formazione rivolta a lavoratori 
dello staff organizzativo

Formazione per il contenimento 
e la prevenzione del Coronavirus

Formazione rivolta in particolare a Coordinatori e Referenti dei servizi che ha riguardato 
soprattutto le modalità di contenimento della diffusione del Coronavirus.

ore di formazione: 327 lavoratori formati: 37
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Altro Ambito formativo: Privacy Privacy per gestione dati sensibili

Corso su “Sicurezza informatica”, Corso su “Regolamento 2016/679 GDPR: le novità per la protezione 
dei dati personali”.

ore di formazione: 465 lavoratori formati: 259

Altro Ambito formativo: 
Formazione professionalizzante

Ambito Socio Educativo, Socio Sanitario, 
Socio Culturale

Formazione mirata allo sviluppo e approfondimento di competenze tecnico-professionalizzanti relative ai 
diversi profili professionali: ❱ Profili assistenziali (OSS): eventi formativi con focus su tecniche di movimen-
tazione; strategie di intervento per diverse tipologie di utenza; prevenzione delle infezioni correlate all'as-
sistenza con particolare riferimento alla prevenzione della diffusione del Covid-19; gravosità del lavoro di 
cura e flessibilità psicologica. ❱ Profili educativo-riabilitativi: focus su argomenti su strategie di intervento 
per la gestione di minori e adulti autistici; prevenzione della diffusione del Covid-19; rapporto con le fami-
glie degli assistiti; supporto a famiglie vulnerabili; comportamenti problema nella disabilità. ❱ Per le figure 
sanitarie: gestione dei pazienti con Covid-19 e contenimento della diffusione del Coronavirus.

ore di formazione: 9.445 lavoratori formati: 687

Altro Ambito formativo: 
Formazione prevista da CCNL (art.69-70) Permessi esame, Permessi Diritto allo studio

Percorsi formativi specifici per l'acquisizione di qualifiche professionali riconosciute nel contesto Socio As-
sistenziale (come la qualifica Operatore Socio Sanitario) e Socio Educativo (come la Qualifica di Educatore 
Socio Pedagogico), oltre che ulteriori specializzazioni in altri contesti.

ore di formazione: 978 lavoratori formati: 39

ORE MEDIE DI FORMAZIONE 
PER ADDETTO

Ore di formazione 
complessivamente erogate 
nel periodo di rendicontazione

13.190

Totale organico nel periodo 
di rendicontazione 873

Rapporto 15

Feedback ricevuti dai partecipanti
Dai questionari di gradimento somministrati al ter-
mine dei percorsi formativi, si evince un buon livello 
di apprezzamento dei corsi ed eventi frequenta-
ti, sia per i contenuti trattati sia per la scelta dei 
formatori. La pianificazione degli eventi formativi 
prende avvio dalla raccolta del fabbisogno svolto 
annualmente e dai feedback raccolti al termine di 
ogni corso formativo: questo consente di calibrare 
l’offerta formativa sul reale bisogno espresso e rac-
colto.
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ATTIVITÀ E QUALITÀ DEI SERVIZI
CAD, come Impresa Sociale, esercita le ‘cosiddette’ 
attività presidiate ex attività di interesse generale 
art. 2 del decreto legislativo n. 112/2017 in via 
stabile e principale per il perseguimento di finalità 
civiche, solidaristiche e di utilità sociale.
Di seguito elenchiamo le categorie di tali attività: 
a Interventi e servizi sociali ai sensi dell’articolo 

1, commi 1 e 2, della legge 8 novembre 2000, 
n. 328, e successive modificazioni, e interventi, 
servizi e prestazioni di cui alla legge 5 febbraio 
1992, n. 104, e alla legge 22 giugno 2016, n. 
112, e successive modificazioni.

b Interventi e prestazioni sanitarie. 
d Educazione, istruzione e formazione professiona-

le, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, e 
successive modificazioni, nonché le attività cul-
turali di interesse sociale con finalità educativa.

r Accoglienza umanitaria ed integrazione sociale 
dei migranti.

q Alloggio sociale, ai sensi del decreto del Ministro 
delle infrastrutture 22 aprile 2008, e successive 
modificazioni nonché ogni altra attività di carattere 
residenziale temporaneo diretta a soddisfare biso-
gni sociali, sanitari, culturali, formativi o lavorativi. 

Negli ultimi anni, CAD ha dato corpo ad azioni 
concrete volte sia a consolidare i servizi in atto, 
sia ad ampliare l’offerta intercettando la crescen-
te domanda di bisogni sociali. CAD mantiene at-
tivo un sistema di gestione per la qualità certifica-
to in conformità alla norma ISO 9001, che ha tra 
gli obiettivi prioritari la soddisfazione del cliente, 
inteso sia come committente, sia come utente del 
servizio; nell’ambito del sistema di gestione sono 
state definite procedure ed istruzioni per il perso-
nale coinvolto nelle attività di coordinamento ed 
erogazione dei diversi servizi e vengono effettuate 
verifiche da parte di personale interno ed esterno, 
di cui viene tenuta registrazione. Vengono predi-
sposte e mantenute aggiornate le Carte dei Servi-
zi, come strumento per rendere noti ai cittadini che 
richiedono ed usufruiscono delle prestazioni di cura 
e assistenza i livelli qualitativi e quantitativi dei ser-

Q U A L I TÀ  D E I  S E R V I Z I
vizi offerti. L’indice di soddisfazione degli utenti/
familiari/amministratori di sostegno si mantiene 
superiore al 4,40 su una scala 1-5. 
È mantenuta attiva una procedura per la raccolta 
e la gestione di segnalazioni e reclami dalle parti 
interessate di cui viene effettuato un riesame perio-
dico per indagare sulla causa, in modo da poter av-
viare non solo dei rimedi sulla situazione specifica 
ma dei miglioramenti sulle procedure/prassi adot-
tate o su aspetti organizzativi.  Nell’anno 2020, il 
ruolo delle imprese sociali e di tutto il terzo settore 
è stato fondamentale durante l’emergenza sanita-
ria e nelle fasi di ripresa. 

CAD nei primi mesi dell’anno, come tante altre coo-
perative sociali, ha garantito alcuni servizi indispen-
sabili e non differibili, in primo luogo le assisten-
ze domiciliari: si pensi alle disabilità, al sostegno 
educativo di famiglie vulnerabili o agli anziani non 
autosufficienti. Nelle Case Residenza per Anziani e 
nei centri per disabili, così come nelle Comunità per 
pazienti psichiatrici, ha fatto in modo di preservare 
le persone assistite e i servizi erogati, chiudendo da 
subito gli accessi e quindi consentendo una messa 
in sicurezza delle persone all’interno delle strutture.

CAD ha dimostrato di saper agire con immediatez-
za, per dare risposte ai bisogni, in questo caso in 
occasione di un’emergenza. Di seguito si riportano 
alcune informazioni relative ai Servizi, specifiche 
per l’anno 2020:
❱ Servizi Domiciliari di Base: hanno avuto nei primi 

mesi dell’anno una contrazione della domanda 
ed una sospensione degli interventi già in corso 
in quanto, laddove possibile, l’utente ha preferi-
to non accogliere al proprio domicilio personale 
esterno. In alcuni territori è stata attivata, su ri-
chiesta della Committenza, l’Assistenza Domici-
liare a pazienti affetti da Covid-19

❱ Servizi Domiciliari Educativi: è stato richiesto il 
passaggio alle piattaforme online ovunque fosse 
possibile utilizzare questa modalità per erogare il 
servizio. Da maggio-giugno 2020 si è lavorato ad 
una graduale ripresa dei servizi stessi sempre con 
un’attenzione particolare alle modalità di eroga-
zione

❱ Assistenza scolastica: ha visto una flessione 
negativa dovuta prevalentemente alla chiusura 
pressoché totale dei servizi nei mesi di marzo, 
aprile e maggio. Positiva è stata la trasformazio-
ne dell’Assistenza scolastica in Assistenza scola-
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stica a domicilio per il Covid-19 in alcuni territori
❱ Centri Socio Riabilitativi Diurni per disabili 
	 e Centri Diurni per anziani: l’organizzazione ha 

seguito, a far data dal 23 febbraio, le indicazioni 
del Ministero della Salute, dell’Istituto Superiore di 
Sanità, delle Regioni e delle Aziende Sanitarie Locali, 
adottando le misure precauzionali per la prevenzione  
e la riduzione delle infezioni da Sars-Cov-2.

 I Centri Socio Riabilitativi Diurni per disabili  
e i Centri Diurni per anziani sono rimasti chiusi dal 
26 febbraio al 7 giugno. Le riaperture hanno vi-
sto la riorganizzazione attraverso la costituzione 
di piccoli gruppi di ospiti su una turnazione di tre/
cinque giorni settimanali e un rispetto delle indi-
cazioni precauzionali al fine di garantire la pre-
venzione dei contagi

❱ Servizi Ambulatoriali per bambini affetti da di-
sturbi dello spettro autistico, rivolti alla fascia 
0-6 anni: è stato redatto (in collaborazione con il 
Servizio Inviante) un protocollo che ha permesso 
la ripresa regolare dei Servizi a settembre 2020

❱ Servizio Infermieristico - Prelievi Domiciliari: 
l’organico delle Infermiere impiegate sul Servizio 
ha risentito molto delle conseguenze della pan-
demia in un primo periodo. 

	 Le Operatrici si sono mostrate assai titubanti 
al mantenimento in essere del Servizio stesso. 
Dopo una prima fase di difficoltà la situazione si 
è stabilizzata e il Servizio è proceduto al meglio. 
Una delle Infermiere dell’Organico è stata dedi-
cata ai prelievi Covid-19 positivi

❱ Servizio di Telesoccorso e Nucleo Fragilità: ser-
vizi erogati dalla nostra sede di Rimini hanno 
svolto, dall’inizio della pandemia, un importante 
ruolo di monitoraggio della popolazione fragile di 
tutta la provincia di riferimento

❱ Servizio di Triage presso Ospedali Privati: fin dai 
primi mesi dell’emergenza pandemica abbiamo 
erogato servizi di triage presso gli Ospedali Pri-
vati nel Comune di Forlì

❱ Sportelli Sociali e Sportelli Informativi: attivi 
anche durante il lockdown, hanno svolto un ruo-
lo cruciale continuando a sostenere le persone e 
dando risposte ai cittadini che hanno potuto usu-
fruire di questi servizi in modo continuativo

❱ Gruppi Educativi per il supporto alle Autono-
mie: hanno subito una importante battuta di ar-
resto con la pandemia. Organizzare le attività è 
risultato piuttosto complesso. Molti incontri sono 
svolti on line

❱ Servizio di Consegna Pasti a Domicilio: ha avuto 
un incremento in tutti i Comuni dove CAD eroga 
il servizio in particolare nei comuni del Rubicone 
(FC)

❱ Case Residenza Anziani, Centri Socio Riabilitati-
vi Residenziali per disabili e Comunità Alloggio 
per pazienti psichiatrici: nel corso dell’anno le 
priorità organizzative sono state rivolte alla pre-
venzione dell’infezione da Sars-Cov-2 e tutte le 
attività sono state organizzate nel rispetto delle 
indicazioni nazionali, regionali e locali. Particolare 
rilievo è stata data alla formazione su contenuti di 
carattere sanitario e sulle modalità da adottare da 
parte degli operatori comprese le figure di sup-
porto dei servizi alberghieri (cuoche, ausiliarie). 
Ciò ha permesso di condividere le buone prassi e 
di rafforzare la coesione dei gruppi, lavoro iniziato 
nel 2019 con il supporto del supervisore. 

	 L’organizzazione di questi servizi ha tenuto conto, a 
far data dal 23 febbraio, delle indicazioni del Mini-
stero della Salute, dell’Istituto Superiore di Sanità, 
delle Regioni e delle Aziende Sanitarie Locali, met-
tendo in atto le misure precauzionali per la preven-
zione e la riduzione delle infezioni da Sars-Cov-2.  
Le relazioni familiari ed amicali sono state attivate 
attraverso modalità d’incontro alternative; nei pe-
riodi di chiusura attraverso videochiamate e visite 
programmate all’esterno della struttura nel pe-
riodo estivo e da dicembre nella “stanza degli ab-
bracci”, modalità e disponibilità apprezzate da tutti 

	 i familiari. 
	 Le Aziende Sanitarie Locali hanno attivato un si-

stema di monitoraggio per la prevenzione dell’in-
fezione attraverso un programma di screening di 
tamponi naso-faringei fornito a operatori e ospiti

❱ Centri per l’accoglienza Stranieri (CAS): CAD ha 
predisposto un protocollo condiviso con il forni-
tore dei servizi alberghieri per prevenire e ridur-
re i contagi. Tale protocollo è stato condiviso con 
tutti gli operatori. Tutte le attività hanno subito 
modifiche in base alle limitazioni imposte dalle 
normative.
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UTENTI PER TIPOLOGIA DI SERVIZIO

TIPOLOGIA SERVIZIO N. UTENTI 
DIRETTI N. UTENTI DIRETTI SPECIFICA

Asili e servizi 
per l’infanzia (0-6) 773

Asilo nido minori disabili (0-3) 9

Scuole dell’infanzia minori disabili (3-6) 66

Scuole dell’infanzia minori (3-6) 698

Interventi e servizi 
educativo-assistenziali 
e territoriali 
e per l'inserimento 
lavorativo

550
Disabili 118

Minori 432

Interventi volti 
a favorire 
la permanenza 
al domicilio

2.414

Assistenza Domiciliare sociale (AD)

Anziani 1.320

Disabili 338

Minori 343

Adulti 413

Servizi residenziali 378

Disabili Centri Socio Riabilitativi 6

Anziani gruppi appartamento 8

Anziani strutture Socio Assistenziali e Socio Sanitarie 345

Disabili strutture Socio Assistenziali e Socio Sanitarie 2

Minori comunità e strutture per minori (DGR 1904/11) 3

Adulti salute mentale - strutture Socio Sanitarie 
e residenze sanitarie psichiatriche 14

Servizio Servizi 
semiresidenziali 938

Disabili Centri Diurni Socio Riabilitativi 79
Anziani Centri Diurni Socio Sanitari 671
Adulti Centri Diurni 162
Disabili Centri Diurni Socio Sanitari 11
Minori Comunità educative semiresidenziali 
(DGR 194/11) 15

Segretariato sociale, 
informazione 
e consulenza per 
l'accesso alla rete 
dei servizi (n. accessi)

152.595
Sportelli Sociali 34.019

Sportelli Tematici 
(Informapiù, Centro Donna, Centro Famiglie) 118.576

Servizi Sanitari 824

Minori 23
Disabili 108
Adulti 387
Anziani 306

Altri Servizi 1.671

Centri Estivi diurni
minori 548
minori disabili 21

Pronto Intervento Sociale 
(Telesoccorso, 
Emergenza minori-donne)

minori 70
adulti 27
anziani 250

Appartamenti Protetti Salute Mentale adulti 4
Servizio Consegna Pasti a Domicilio 598
Accoglienza cittadini stranieri richiedenti protezione 
internazionale (CAS) 153

Totale utenti e accessi 160.143
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I questionari per valutare la soddisfazione dei 
servizi erogati, costituiscono per CAD uno degli 
strumenti più utili per misurare la qualità per-
cepita dai diretti fruitori dei servizi e dalla Com-
mittenza. Permettono inoltre di raccogliere sugge-
rimenti, correggere eventuali disagi o mancanze, 
ascoltare i bisogni delle persone, riformulare i piani 
di intervento in un’ottica di costante miglioramento.

La loro somministrazione periodica permette inol-
tre di monitorare negli anni l’andamento dei servizi 
e confrontare prestazioni di servizi simili per trarre 
indicazioni e spunti di riflessione. CAD ha iniziato 
a proporre questionari di soddisfazione ai clienti - 
utenti dal 2003 consolidando tale processo di veri-
fica negli anni successivi.
Nel 2020 sono stati inviati 1337 questionari  
rivolti a rappresentanti di Enti Committenti,  
a fruitori dei servizi o ai loro familiari secondo una 
programmazione che prevede di coinvolgere tutti i 
servizi. 
I questionari rivolti ai referenti degli Enti Com-
mittenti coprono una vasta gamma di servi-
zi territoriali o domiciliari e valutano il servi-
zio in termini complessivi con diverse aree di  
indagine:
❱ Regolarità e modalità di erogazione dei vari in-

terventi
❱ Sistemi di monitoraggio e documentazione degli 

interventi
❱ Professionalità e cortesia degli operatori
❱ Raccordo con la Cooperativa.

I questionari rivolti ai genitori dei minori che fre-
quentano i Centri Estivi Ricreativi, prevedono una 
valutazione su: accoglienza degli bambini attività 
di gruppo, laboratori, uscite, coinvolgimento nella 
programmazione educativa e scambio di informa-
zioni, cortesia e competenza del personale, servizi 
generali (pulizia ambienti, trasporto, ristorazione), 
adeguatezza degli ambienti e delle attrezzature.
L’analisi delle risposte, elaborate internamente, 
ha portato alla definizione di singoli piani di 
miglioramento o consolidamento di buone pratiche 
e prassi operative.
 

I RISULTATI

I questionari compilati sono stati complessiva-
mente 794 con una restituzione complessiva del 
62%. La maggiore restituzione si è ottenuta nei ser-
vizi in struttura facilitati dalla costanza e frequenza 
dei rapporti diretti.
Per quanto riguarda i servizi domiciliari sono stati 
restituiti complessivamente 460 questionari su 
1088 inviati che hanno presentato un punteggio 
medio di soddisfazione pari a 4,30. Tale indice, 
esaminato su una scala a 5 valori dove a 0 corri-
sponde il punteggio più basso e a 5 il punteggio più 
alto, risulta positivo.
Dall’analisi in dettaglio dei questionari si evidenzia-
no, come punti di forza, la tempestività della presa 
in carico e dell’attuazione di azioni correttive, il ri-
spetto delle indicazioni sulle attività da svolgere, la 
puntualità e la cortesia degli operatori.
Scarse o nulle sono state le segnalazioni di re-
clami evidenziate dagli assistiti. Le aree su cui 
mantenere e rafforzare l’impegno riguardano prin-
cipalmente il coinvolgimento delle figure della rete 
(familiari/operatori) nella progettazione individuale 
e la necessità di formazione continua per gli ope-
ratori.
Per il settore Centri Estivi il risultato medio di 
4,62 su scala da 0 a 5, risulta positivo dandoci 
conferma dell’alto livello di gradimento del servi-
zio unito ad un costante riconoscimento della com-
petenza, cortesia e riservatezza del personale. 
Nell’anno 2020 le domande dei questiona-
ri erano riferibili alla capacità di gestire an-
che gli aspetti legati alle misure di prevenzione 
e alle modalità di comunicazione legate alle limi-
tazioni del Coronavirus.
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VALUTAZIONE DA PARTE DEGLI STAKEHOLDER PRINCIPALI
Valutazione da parte degli enti committenti

ZONA FORLÌ GAMBETTOLA RIMINI GENERALE
Come valuta la competenza tecnica del nostro 
personale 4.00 4.33 4.37 4.23

Come valuta la cortesia del nostro personale 4.66 4.33 4.63 4.54

Come valuta la competenza organizzativa dei 
nostri referenti 4.33 4.66 4.09 4.36

Come valuta la capacità dei nostri referenti di 
gestire gli imprevisti 4.33 4.33 4.30 4.32

Come valuta il rispetto dei tempi di attivazione 
e avvio del servizio 4.66 4.33 4.00 4.33

Come valuta la tempestività di risposta alle 
vostre segnalazioni 4.33 4.66 4.09 4.36

Come valuta complessivamente il servizio 
erogato da CAD 4.33 4.33 4.18 4.28

Media 4.38 4.42 4.22

Media generale zone 4.35

VALUTAZIONE DA PARTE DEI FRUITORI / 
FAMILIARI / AMMINISTRATORI DI SOSTEGNO MEDIA GENERALE SERVIZIO

Centri estivi 4.62

Centri Socio Riabilitativi diurni 4.45

Centro Socio Riabilitativo residenziale 4.68

Casa residenza anziani 4.61

Assistenza domiciliare di base 4.41

Assistenza domiciliare di base/dimissioni protette/distretto Forlì 4.75

Assistenza domiciliare Socio Educativa 4.18
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RICADUTE SULL’OCCUPAZIONE 
TERRITORIALE
Nell’esercizio 2020 la pandemia da COVID 19 ha 
notevolmente modificato le nostre prestazioni, i 
comportamenti, le modalità di svolgimento dei 
servizi con tutte le attenzioni e precauzioni pos-
sibili che abbiamo adottato lavorando per le per-
sone e molte volte a stretto contatto con il virus 
pandemico.
Abbiamo avuto la chiusura di diverse attività nella 
fase iniziale della pandemia, alla quale è però se-
guito un processo di graduale riapertura. Le riat-
tivazioni hanno richiesto comunque un particolare 
impegno da parte di tutti i settori della CAD nel ri-
organizzare i servizi alla luce delle nuove esigenze 
igienico-sanitarie e di implementazione dei Dispo-
sitivi di Protezione Individuale, così come da indica-
zioni dalle autorità competenti nazionali e regionali.
Alcuni servizi sono stati completamente riproget-
tati e di conseguenza, sono stati ricontrattati anche 
i prezzi. I servizi che sono stati interessati da una 
rilevante trasformazione, sono stati: quattro Centri 
Socio Riabilitativi Diurni per disabili e le attività di 
prolungamento estivo delle Scuole dell’Infanzia.
Dal punto di vista economico è stato rilevato un 
minor impiego di personale in termini di ore pro-
duttive per effetto dell’utilizzo dell’ammortizzatore 
sociale denominato FIS COVID 19, Fondo Integra-
zione Salariale, debitamente anticipato per tutti i 
dipendenti dalla Cooperativa.  Tale riduzione per 
circa centoquindici mila ore in meno rispetto alle 
ore produttive retribuite nel 2019, pari ad un decre-
mento dell’11.60% è dovuta alla pandemia COVID 
19 e le relative chiusure dei servizi oltre alle so-
spensioni dei servizi domiciliari registrati nei mesi 
da marzo a maggio 2020. In totale nell’anno 2020 
sono state erogate 72.935,63 ore di F.I.S., di cui 
87,49% per gli operatori dell’Emilia-Romagna e 
il 12,51% per gli operatori della Regione Abruz-

I M PAT T I  D E L L’AT T I V I TÀ
zo, mentre non vi è stata la necessità di attiva-
re il F.I.S. per gli operatori della Regione Marche 
(C.R.A. Massignano). Ad eccezione delle figure sa-
nitarie, tutte le categorie/livelli professionali sono 
state coinvolte nella gestione del F.I.S., con percen-
tuali maggiori per gli Educatori e, a seguire, per gli 
Operatori Socio Sanitari.
La regolamentazione del nostro settore passa at-
traverso l’applicazione del contratto nazionale di 
settore, la contrattazione di secondo livello, e le 
leggi che hanno disciplinato e disciplinano gli ap-
palti dei servizi Socio Sanitari ed il processo di accre-
ditamento previsto dalla Regione Emilia-Romagna.
Relativamente al Contratto Collettivo di lavoro, 
scaduto a dicembre 2012, in data 21 maggio 2019, 
si è giunti alla sottoscrizione del rinnovo del CCNL, 
decorrente dal 1 gennaio 2017 al 31 dicembre 
2019, rinnovo al quale CAD ha partecipato fattiva-
mente avendo inserito nella delegazione trattante 
un proprio Socio in ambito tecnico.
Dal punto di vista economico nell’anno 2020 si è 
proceduto con gli adeguamenti del Minimo Con-
trattuale Conglobato in base a quanto previsto 
dalla seconda e terza trance, così come di seguito 
indicato in riferimento al Livello C1 e precisamente
❱  € 25,00 a decorrere dal 1° aprile 2020
❱  € 20,00 a decorrere dal 1° settembre 2020
Durante l’anno 2020 si sono svolti 47 incontri (in 
modalità a distanza sia con contatti telefonici sia 
utilizzando la piattaforma informatica “ZOOM”) 
con le OO.SS. e precisamente 17 per la Provincia 
di Rimini, 21 per la Provincia di Forlì – Cesena e 9 
per gli operatori CAD inseriti presso il Consorzio 
Archimede.

ANDAMENTO OCCUPATI 
NEI 3 ANNI

Media occupati 
del periodo di rendicontazione 871

Media occupati (anno -1) 895

Media occupati (anno -2) 870
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RAPPORTO CON LA COLLETTIVITÀ
CAD ha aderito al Consorzio Cooperativo “Tecla” 
al fine di ampliare l’offerta alle famiglie che espri-
mono il bisogno di avere un servizio domiciliare 
integrato che preveda oltre alle figure professio-
nali tipiche della nostra attività, anche la figura 
dell’Assistente Familiare. L’adesione ci ha permes-
so di ospitare presso gli uffici CAD di Rimini un’A-
genzia di ricerca e selezione di Assistenti Familiari 
operante, oltre che sul territorio di Rimini, anche su 
quello della Provincia di Forlì-Cesena. Al Consorzio 
aderiscono 9 soggetti della cooperazione sociale.
In collaborazione con realtà dell’associazionismo, 
ha aderito al progetto AbitiAMO Forlì. 
Il progetto promosso dalla Fondazione Abitare è ri-
volto ed è svolto insieme ai cittadini residenti di un 
quartiere della città di Forlì. Attraverso attività co-
noscitive e di sensibilizzazione, il progetto punta ad 
incrementare l’identità e la coesione comunitaria al 
fine di sviluppare il potenziale di sostegno solidale 
intrinseco alla comunità stessa.

Iniziative e progetti realizzati sul territorio 
e/o con la collettività

Ambito 
attività 
svolta

Tipologia 
attività 
svolta

Denominazione 
attività e/o 
progetto

Sociale
Ricerca 
e selezione 
di assistenti 
familiari

Consorzio 
Cooperativo 
Tecla

Numero di 
Stakeholder 
coinvolti 

Tipologia di stakeholder 
collettività

9 Comunità delle province 
di Rimini e Forlì-Cesena

RAPPORTO CON LA PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE
La Committenza Pubblica è sempre più alla ricer-
ca di nuove formule organizzative che diano rispo-
ste innovative nell’ambito della gamma di servizi 
già erogati. In tale contesto, CAD si propone come 
partner dell’Ente Pubblico nella riprogettazione dei 
servizi, sia in virtù di una consolidata esperienza di 

oltre quarant’anni sia in quanto soggetto capace di 
mettere in campo investimenti propri per lo svilup-
po di nuove attività.
Un progetto in collaborazione con il Dipartimen-
to Salute Mentale di Forlì ci vede impegnati nella 
progettazione di attività finalizzate all’uscita dall’i-
solamento di persone con disturbi psichiatrici attra-
verso l’adattamento alla nostra realtà del cosiddet-
to “Modello Clubhouse”. A tal fine sono in corso 
contatti anche con la Fondazione Progetto Itaca, 
realtà nazionale che si dedica proprio alla proget-
tazione di servizi per la salute mentale tramite le 
attività di Clubhouse. 
Sul fronte della disabilità, invece, sono in corso ri-
flessioni e contatti con l’Amministrazione del Co-
mune montano di Santa Sofia (FC) sul tema dello 
sviluppo di servizi qualificanti il territorio dal punto 
di vista dell’accessibilità e dell’abbattimento delle 
barriere. Il percorso progettuale prevede l’imple-
mentazione di nuove forme di sviluppo per servizi 
alle persone con disabilità nell’ottica del Turismo 
Sociale, allargando la partecipazione anche ad altri 
soggetti locali che gestiscono attività turistiche. 
Inoltre, l’emergenza epidemiologica esplosa nel 
2020, ha visto un rafforzamento delle attività di 
co-progettazione con la Pubblica Amministrazio-
ne finalizzate alla ricerca di risposte in emergenza 
ai bisogni emersi dalla diffusione del Covid-19. 
Oltre alla riprogettazione di molti servizi in funzio-
ne delle disposizioni di contenimento, sono stati 
approntate diverse attività di sostegno per i sog-
getti fragili, particolarmente esposti alle restrizioni 
imposte dall’emergenza sanitaria. In tale ambito, 
sono stati predisposti specifici servizi di assisten-
za domiciliare per persone positive e/o conviventi 
con soggetti positivi, sono stati approntati anche 
interventi di supporto educativo e psicologico a 
distanza utilizzando strumenti tecnologici di varia 
natura. In particolare, in collaborazione con l’Ufficio 
di Piano del Distretto Socio Sanitario di Riccione 
è stato attivato un servizio di monitoraggio della 
popolazione fragile e un servizio di supporto a di-
stanza per facilitare l’accesso e l’orientamento alla 
rete dei sevizi Socio Sanitari attivati in considera-
zione del periodo di emergenza Covid-19.
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IMPATTI AMBIENTALI
CAD è una Cooperativa Sociale certificata con il 
Marchio di Impresa Etica e, come espresso an-
che nella Carta Etica, la Cooperativa è impegnata 
nell’individuare modalità efficaci di gestione e trat-
tamento di rifiuti speciali, il cui volume è aumen-
tato in modo importante nell’anno 2020 a causa 

Ambito attività svolta Descrizione attività svolta Denominazione P.A. coinvolta

Co-progettazione dei servizi 
erogati o dei progetti 
di inserimento

sviluppo del modello clubhouse Dipartimento Salute Mentale - 
AUSL della Romagna - Forlì

Co-progettazione dei servizi 
erogati o dei progetti 
di inserimento

nuove forme di sviluppo 
dei servizi per persone 
con disabilità

Amministrazione Comunale Santa 
Sofia (FC)

Pianificazione per rispondere, 
in generale, ai problemi sociali del 
territorio

monitoraggio popolazione 
fragile e supporto a distanza per 
accesso e orientamento alla rete 
dei servizi

Ufficio di Piano di Riccione

della pandemia da Covid-19 (ad esempio presidi 
per l’incontinenza e Dispositivi di Protezione Indivi-
duale). A tal fine, si stanno avviando progetti e per-
corsi volti a ridurre l’impatto delle attività di CAD 
sull’ambiente attraverso un uso corretto e respon-
sabile delle risorse disponibili.
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c a p i t o l o  4

SITUAZIONE
ECONOMICO
FINANZIARIA
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SITUAZIONE ECONOMICA, 
FINANZIARIA E PATRIMONIALE
Nell’esercizio 2020 la pandemia da Covid-19 ha 
modificato le nostre prestazioni, i comportamen-
ti, le modalità di svolgimento dei servizi con tutte 
le attenzioni e precauzioni possibili che abbiamo 
adottato lavorando per le persone e molte volte a 
stretto contatto con il virus pandemico.
Il fatturato rappresenta la valorizzazione della no-
stra attività strettamente collegata alle politiche 
sociali degli Enti Pubblici per dare una risposta im-
mediata ed affidabile alle necessità assistenziali ed 
alle nuove emergenze.
Nell’anno 2020 il fatturato risulta in diminuzione a 
causa della chiusura di diversi servizi per il conte-
nimento del contagio da Covid-19, con un decre-
mento dei ricavi caratteristici per oltre un milione 
seicentomila euro pari al - 6,76% sul fatturato del 
precedente esercizio.
L’emergenza sanitaria Covid-19 ha comportato la 
chiusura preventiva di quei servizi che, anche a li-
vello nazionale, sono stati oggetto di sospensione 
essendo destinati a quella parte della popolazione 
considerata più vulnerabile, che rispetto all’eserci-
zio 2019 hanno evidenziato le riduzioni dei servizi 
di assistenza scolastica ai disabili e di assistenza 
domiciliare educativa, di assistenza in centri So-
cio Riabilitativi per disabili e dell’assistenza nei 
centri diurni per anziani con un dimezzamento del 
fatturato.
In controtendenza sia il settore residenziale anziani 
sia il settore psichiatria, quest’ultimo rappresentato 
principalmente dalla comunità alloggio “I Melogra-
ni” per dimessi psichiatrici, che hanno registrato un 
incremento di fatturato rispetto al 2019. Elemen-
to di novità dell’anno 2020, per quanto riguarda la 
classificazione dei ricavi, è il settore Emergenza Sa-
nitaria dove sono state fatte confluire tutte quelle 
entrate derivanti da un riconoscimento economico, 
da parte della AUSL della Romagna o Enti Locali 
Committenti, che si è manifestato sotto forma di: 

❱ Ristoro parziale delle mancate entrate per posti 
letto non occupati, a preservare eventuali emer-
genze sanitarie interne, attraverso la remunera-
zione dei posti mantenuti liberi c.d. posti vacanti 
nelle CRA

❱ Rimborso dei costi fissi che ogni impresa sostiene 
anche quando le strutture dove si svolgono i ser-
vizi sono chiuse all’utenza, affitti, canoni di manu-
tenzione, utenze, spese generali, ecc. attraverso la 
remunerazione dei cosiddetti costi incomprimibili

❱ Rimborso delle spese sostenute per l’acquisto dei 
dispositivi di protezione individuale (DPI) desti-
nati agli operatori

❱ Remunerazione per le attività di co-progettazione 
messe in atto dalla Cooperativa per continuare a 
garantire un servizio di supporto e assistenza agli 
utenti più fragili ma costretti al domicilio per via 
dei servizi chiusi.

Lo Stato Patrimoniale della Cooperativa evidenzia 
la solidità patrimoniale della società ossia la sua 
capacità di mantenere l’equilibrio finanziario nel 
medio-lungo termine.

Nel 2020 si rileva con segno positivo la variazione 
del Capitale circolante Netto sull’Esercizio 2019 
per € 888.325 con un buon ripristino della liquidità. 
Tale miglioramento trova principalmente riscontro 
nell’importante diminuzione dell’indebitamento 
bancario a breve termine, nella diminuzione dei de-
biti verso istituti di previdenza e nei debiti tributari. 
Il valore del Capitale circolante Netto per 
€ 915.134 evidenzia una discreta liquidità e un buon 
equilibrio finanziario della Cooperativa. 
La situazione finanziaria della società è da consi-
derarsi in ottimo equilibrio in quanto l’attivo circo-
lante copre totalmente le passività correnti. (Attivo 
Circolante/Passività Correnti)  e l’indice di liquidità 
primaria è pari a 1,130.
In merito ad altri indici si rilevano:
❱ L’indice di copertura delle immobilizzazioni pari 

all’1,113 in incremento rispetto al precedente 
esercizio, riconferma la situazione di liquidità del-
la Cooperativa. Il tasso di copertura degli immo-
bilizzi è da considerarsi appropriato in relazione 
all’ammontare degli immobilizzi. Il valore supe-
riore ad 1 rappresenta un’adeguata copertura

AT T I V I TÀ  E  O B I E T T I V I
E CO N O M I CO - F I N A N Z I A R I
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❱ L’indice di solvibilità dello 0,661  sostanzial-
mente invariato rispetto al precedente esercizio, 
rappresenta la solidità della Cooperativa e la 
tranquillità con cui i Committenti possono as-
segnare servizi anche di importo rilevante alla 
Cooperativa

❱ L’indice di ricorso agli Istituti di Credito a MLT 
dello 0,154 in incremento rispetto al precedente 
esercizio, rappresenta l’accesso della Cooperati-
va all’indebitamento bancario a MLT ed evidenzia 
il moderato utilizzo di tali fonti di finanziamento 

tuttavia coerenti con le immobilizzazioni in corso
❱ L’indice di indebitamento pari allo 0,312 in leg-

gero incremento rispetto al precedente esercizio, 
rappresenta la possibilità della Cooperativa di ri-
correre all’indebitamento bancario e di effettuare 
investimenti utili ad accrescere fatturato e reddi-
tività.

 
Dai suddetti indici si evince il valore della nostra 
Cooperativa e l’affidabilità di portare a termine gli 
impegni contrattuali.

ATTIVO PATRIMONIALE, PATRIMONIO PROPRIO, UTILE DI ESERCIZIO

Dati da Bilancio economico Dati da Bilancio economico

Fatturato € 22.431.549,00

Attivo patrimoniale € 15.997.825,00

Patrimonio proprio € 3.997.158,00

Utile di esercizio € 7.252,00

VALORE DELLA PRODUZIONE

Valore della produzione 
anno di rendicontazione 

Valore della produzione anno di 
rendicontazione (anno -1) 

Valore della produzione anno 
di rendicontazione (anno -2) 

€ 22.580.781 € 24.346.130 € 23.629.142

COMPOSIZIONE DEL VALORE DELLA PRODUZIONE

Composizione del Valore della produzione 
(derivazione dei ricavi) Valore della produzione Ripartizione % ricavi

Ricavi da Pubblica Amministrazione € 16.727.974,97 74,54%

Ricavi da aziende profit € 142.074,70 0,63%

Ricavi da organizzazioni del terzo settore 
e della cooperazione € 5.412.572,08 24,12%

Ricavi da persone fisiche € 159.957,83 0,71%

Totale € 22.442.579,58 100,00%
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FATTURATO PER SERVIZIO 
(EX ATTIVITÀ DI INTERESSE GENERALE EX ART. 2 DEL D.LGS. 112/2017)

Tipologia Servizi Fatturato

a Interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, commi 1 e 2, della legge 8 
novembre 2000, n. 328, e successive modificazioni, ed interventi, servizi e 
prestazioni di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, e successive modificazioni, e di 
cui alla legge 22 giugno 2016, n. 112, e successive modificazioni

€ 4.364.999,98

c Prestazioni Socio Sanitarie di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 14 febbraio 2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 129 del 6 giugno 2001, 
e successive modificazioni

€ 14.863.336,66

d Educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 
2003, n. 53, e successive modificazioni, nonché le attività culturali di interesse 
sociale con finalità educativa

€ 1.656.566,6

q Alloggio sociale, ai sensi del decreto del Ministro delle infrastrutture 22 aprile 
2008, e successive modificazioni nonché ogni altra attività di carattere residenziale 
temporaneo diretta a soddisfare bisogni sociali, sanitari, culturali, formativi o 
lavorativi

€ 521.853,63

r Accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei migranti; € 1.035.822,71

Totale € 22.442.579,58

FATTURATO PER SERVIZIO COOPERATIVE tip. A

Fatturato per servizio Cooperative tip. A Euro

Asili e servizi per l’infanzia (0-6)

Asilo Nido € 502.227,75

Interventi e servizi educativo-assistenziali e territoriali e per l'inserimento lavorativo

Interventi Socio Educativi domiciliari € 1.047.322,99

Interventi volti a favorire la permanenza al domicilio

Assistenza domiciliare (comprende l’assistenza domiciliare 
con finalità Socio Assistenziale e con finalità Socio Educativa)

€ 7.653.654,9

Servizi residenziali

Disabili - Centri Socio Riabilitativi e strutture Socio Sanitarie € 120.196,75

Anziani - Strutture Socio Assistenziali e Socio Sanitarie € 7.231.491,67

Minori - Comunità e strutture per minori e per gestanti e madre con bambini (include 
anche le Case Famiglia)

€ 16.133,04

Salute mentale - Strutture Socio Sanitarie e Centri di Riabilitazione e Cura € 463.618,58

Totale parziale € 17.034.645,68
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Servizi semiresidenziali

Disabili - Centri diurni Socio Sanitari e Socio Riabilitativi € 1.582.590,56

Anziani - Centri diurni Socio Sanitari € 245.232,28

Minori - Comunità educative semiresidenziali € 42.102,01

Totale parziale € 1.869.924,85

Segretariato sociale, informazione e consulenza per l'accesso alla rete dei servizi

Segretariato sociale e servizi di prossimità € 791.566,52

Sportelli tematici specifici (Informa giovani, Informa handicap, 
Informa famiglie, Centro Donna, Percorso nascita, ecc…)

€ 395.899,56

Totale parziale € 1.187.466,08

Servizi Sanitari

Servizi sanitari a domicilio € 223.870,48

Altri Servizi

Telesoccorso € 213.914,58

Pronto intervento sociale € 82.998,85

Altro Centri Accoglienza Stranieri (€ 1.035.822,71), 
Servizio Pasti Domicilio (€ 500.576,12), Centri Estivi 0-6 (€ 293.361,03)

€ 1.829.759,86

Totale parziale € 2.126.673,3

TOTALE € 22.442.579,58

FATTURATO PER TERRITORIO

Provincia Valore in € %

Forlì-Cesena 13.209.616,7 58,86 %

Rimini 7.761.846,55 34,59 %

Chieti 971.915,32 4,33 %

Ascoli Piceno 499.201,01 2,22 %
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VALORE AGGIUNTO
Per valore aggiunto, intendiamo la differenza tra 
il valore dei beni e servizi prodotti e il valore dei 
beni e servizi acquistati all’esterno dell’azienda.
Il Conto Economico, redatto secondo quanto richie-
sto e previsto dal Codice Civile, assolve ad una in-
formazione reddituale complessiva, determinando 
un risultato netto aziendale mentre il valore ag-
giunto si ottiene tramite apposita riclassificazione.
Il valore aggiunto è pertanto inteso come un’en-

tità di grandezza che consente una rilettura in 
chiave sociale della tradizionale contabilità eco-
nomica.
Tale grandezza può essere interpretata come la ric-
chezza che viene creata dall’Azienda e in quest’otti-
ca la Cooperativa è vista come creatrice di ricchezza.
Due sono i prospetti esposti:
❱ Prospetto di determinazione del valore aggiunto 

globale netto
❱ Prospetto di distribuzione del valore aggiunto.

VALORE AGGIUNTO GLOBALE Esercizio 2020 Esercizio 2019 Esercizio 2018

A  Valore della produzione 22.580.781 24.346.130 23.629.141

1. Ricavi delle vendite e delle prestazioni 
- rettifiche di ricavo 22.431.549 24.057.135 23.369.439

2. Altri ricavi e proventi 149.232 288.995 259.702

Ricavi della produzione tipica 22.580.781 24.346.130 23.629.141

3. Ricavi per produzioni atipiche 
(produzioni in economia)   0 0

B Costi intermedi della produzione -3.702.743 -4.002.412 -4.097.963

4. Consumi di materie prime, sussidiarie, 
di materiale di consumo -875.642 -947.052 -783.057

5. Costi per servizi -2.002.946 -2.191.825 -2.464.882

6. Costi per godimento beni da terzi -616.626 -651.547 -595.136

7. Accantonamento per rischi -29.926 -29.038 -29.053

8. Altri accantonamenti 0 0 -79.508

9. Oneri diversi di gestione -177.603 -182.950 -146.327

VALORE AGGIUNTO CARATTERISTICO LORDO 18.878.038 20.343.718 19.531.178

C Componenti accessori 21.516 17.334 21.362

10. Saldo gestione accessoria 21.516 17.334 21.362

10.a. Ricavi accessori 21.516 17.334 21.362

10.b. Costi accessori

VALORE AGGIUNTO GLOBALE NETTO 18.899.554 20.361.052 19.552.540

Ammortamenti della gestione per gruppi omogenei 
di Beni -364.830 -444.991 -410.317

VALORE AGGIUNTO GLOBALE NETTO 18.534.724  19.916.061 19.142.223
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DISTRIBUZIONE 
DEL VALORE AGGIUNTO

Esercizio 
2020 % Esercizio 

2019 % Esercizio 
2018 %

A Remunerazione 
del personale

 
18.317.912 98,8302 20.014.156 100,4925 18.799.293 98,2085

1. Personale non dipendente 68.279 135.981 154.911

2. Personale dipendente 18.249.633 19.878.175 18.644.382

a Remunerazioni dirette 14.290.553 15.684.657 14.665.321

b Remunerazioni indirette 3.959.080 4.193.518 3.979.061

c Quote di riparto del reddito                         
-   

                        
-   

                        
-   

B Remunerazione della
   Pubblica Amministrazione 72.574 0,3916 121.450 0,6098 112.097 0,5856

C Remunerazione 
   del capitale di credito 84.632 0,4566 90.936 0,4566 95.809 0,5005

5. Oneri per capitali 
    a breve termine 68.211 65.537 62.746

6. Oneri per capitali 
    a lungo termine 16.421 25.399 33.063

D Remunerazione 
   del capitale di rischio

7. Dividendi (utili distribuiti
    alla proprietà)

8. Rivalutazione gratuita 
    capitale sociale versato      

E Remunerazione 
   dell'azienda 7.252 0,0391 -392.474 -1,9706 46.190 0,2413

8. Variazioni riserve 7.252 -392.474 46.190

F Remunerazione 
   Movimento Cooperativo 48.204 0,2601 78.408 0,3937 84.022 0,4389

G Liberalità esterne 4.150 0,0224 3.585 0,018 4.812 0,0251

VALORE AGGIUNTO 
GLOBALE NETTO 18.534.724 100 19.916.061 100 19.142.223 100
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In relazione alla distribuzione del valore aggiunto 
si evidenzia quanto segue:
❱ La Remunerazione del personale è pari al 

98,83% dell’intero valore aggiunto ed è rappre-
sentata da salari e stipendi, oneri sociali, tratta-
mento di fine rapporto. All’interno di questa voce 
sono compresi i soci cooperatori, dipendenti non 
soci ed i collaboratori. La percentuale prossima 
al 100% evidenzia come il costo del lavoro rap-
presenti la quasi totalità della distribuzione del 
valore aggiunto

❱ La Remunerazione della Pubblica Amministra-
zione pari allo 0,39% rappresenta quanto assor-
bito dal settore pubblico sotto forma prevalente-
mente di imposte di pertinenza dello Stato, delle 
Regioni e dei Comuni

❱ La Remunerazione del capitale di credito pari 
allo 0,46% rappresenta quanto destinato ai Soci 
finanziatori ed agli Istituti di Credito

	 La Cooperativa ricorre al Prestito Sociale e 
all’indebitamento bancario pur beneficiando di 
tassi particolarmente vantaggiosi

❱ La Remunerazione dell’azienda è pari al 0,04% 
del valore aggiunto. Evidenzia l’utilizzo delle 
risorse accantonate per coprire perdite relative 
ad esercizi precedenti

❱ La Remunerazione del Movimento Cooperativo è 
pari allo 0,26% ed è formata dalla contribuzione 
associativa e dalla quota annuale versata al 
Fondo Mutualistico per la Promozione e lo 
sviluppo della Cooperazione

❱ Le Liberalità esterne pari allo 0,02% rappresen-
tano quanto è stato devoluto alla collettività per 
promuovere iniziative a carattere sociale.
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c a p i t o l o  5

RESPONSABILITÀ 
SOCIALE 
D’IMPRESA
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BUONE PRATICHE
CAD ha voluto intraprendere il percorso di certi-
ficazione per il marchio di Impresa Etica, ferma-
mente convinta dell’importanza di un riconosci-
mento ufficiale che garantisse in modo oggettivo 
e verificabile lo svolgimento dell’attività secondo 
criteri di responsabilità sociale. A tal fine, CAD ri-
cerca la partecipazione attiva ed il coinvolgimento 
concreto dei lavoratori nell’applicazione del siste-
ma di responsabilità sociale, mediante un’opera 
costante di formazione e sensibilizzazione riguardo 
alle tematiche socialmente ed eticamente rilevanti. 
Fra le azioni in favore dei dipendenti, CAD ha tra i 
propri obiettivi quello di favorire un ambiente di la-
voro sereno e stimolante sotto il profilo professio-
nale e di promuovere un comportamento eticamen-
te corretto nei confronti dei soci e del personale.  
Tra le iniziative, CAD sostiene l’agevolazione del 

part-time, i congedi parentali, la possibilità di 
aspettativa non retribuita, la possibilità di erogare 
il prestito sociale, l’assicurazione sanitaria integra-
tiva. Anche la politica di acquisto di CAD rispetta  
i principi della Responsabilità Sociale, ad esempio, 
attraverso la scelta di fornitori situati sui territori di 
riferimento delle attività. In questo modo s’inten-
de favorire lo sviluppo economico e sociale delle 
comunità residenti presso i territori in cui si opera, 
supportando e consolidando la crescita del un tes-
suto produttivo. La scelta dei fornitori si fonda su 
criteri di qualità, economicità e trasparenza contrat-
tuale.
Per CAD è altresì significativo mantenere attiva una 
policy orientata, oltre al rispetto degli adempimenti 
normativi, anche all’individuazione delle modalità 
per ridurre gli impatti ambientali delle proprie at-
tività, sia con riferimento ai processi di erogazione 
dei servizi, sia con riferimento alle strutture fisiche 
nelle quali i servizi vengono erogati. In particolare, 
CAD investe attenzione sia alla raccolta differen-
ziata sia alle ristrutturazioni delle sedi erogative, 
tenendo in considerazione gli aspetti ambientali 
(es. misure per il risparmio energetico nella scelta 
dei materiali, come gli infissi, l’impianto di coge-
nerazione, l’installazione di caldaie più efficienti).  
Nell’anno 2020 (e tutt’ora) vi è una particolare at-
tenzione in materia di raccolta differenziata dei ri-
fiuti rappresentati dai prodotti per l’incontinenza: 
valutando con un importante fornitore i vantaggi 
ed i costi dei compattatori; considerando anche 
l’aumento dell’utilizzo dei presidi monouso (guanti, 
mascherine) a seguito del Covid19.

R E S P O N S A B I L I TÀ 
S O C I A L E  E  A M B I E N TA L E

PARTNERSHIP, COLLABORAZIONI CON ALTRE ORGANIZZAZIONI

Tipologia Partner Denominazione Partnership Tipologia Attività

Associazioni 
di categoria

Centro per l'Innovazione e lo 
Sviluppo Economico (CISE) 
Azienda speciale della Camera 
di Commercio della Romagna 
(Forlì-Cesena e Rimini)

Certificazione Marchio Impresa Etica: l'ente terzo 
verifica e certifica i diversi ambiti nei quali 
la responsabilità sociale di CAD può esplicarsi 
secondo i principi della norma UNI ISO 26000 
con rating attribuito secondo la UNI/PdR 18:2016
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ATTIVITÀ DI COINVOLGIMENTO 
DEGLI STAKEHOLDER
Da più di quarant’anni l’attività di CAD riguarda 
l’erogazione di servizi Socio Sanitari, assistenziali, 
educativi, ricreativi, d’animazione Socio Culturale, 
di informazione e orientamento. Negli ultimi anni, 
CAD ha dato corpo ad azioni concrete volte sia a 
consolidare i servizi in atto, sia ad ampliare l’offerta 
intercettando la crescente domanda di bisogni so-
ciali. Orientare lo sguardo anche verso il mercato 
del welfare privato ci sta impegnando in un’anali-
si per ottimizzare le risorse al fine di raggiungere 
obiettivi di miglioramento competitivo.

A tal fine, CAD ha creato e rafforzato legami con 
diversi gruppi di stakeholder, con i quali interagisce 
attraverso il reciproco mercato di beni e/o servizi.
L’interscambio di valori, bisogni, interessi ed aspet-
tative contribuisce ogni giorno al miglioramento dei 
servizi erogati nei confronti dell’intera collettività.

Gli stakeholder principali sono i nostri Soci, Di-
pendenti e Collaboratori, i Fruitori dei servizi, Enti 
locali, Enti pubblici, Clienti privati, Fornitori e Co-
munità locali.
CAD opera tenendo conto delle esigenze della 
comunità negli ambiti ove svolge la propria atti-
vità e contribuisce allo sviluppo economico, am-
bientale, sociale, culturale e civile dei territori in 
cui è presente.
Gli stakeholder sono tutti quegli individui, gruppi 
e organizzazioni che instaurano con la Cooperativa 
relazioni sociali, economiche e collaborative.
Il coinvolgimento degli stakeholder negli anni, ha 
facilitato la lettura dei bisogni emergenti e delle 
problematiche sociali del territorio, e ha permesso 
di elaborare delle proposte per il miglioramento dei 
servizi resi. La pluralità dei portatori di interesse di 
CAD varia in base al tipo di relazione (diretta e in-
diretta, primaria e secondaria) e dell’intensità dello 
scambio con la Cooperativa.

CO I N VO LG I M E N TO 
D E G L I  STA K E H O L D E R

Tutte le funzioni di CAD si adoperano per compren-
dere le esigenze e le aspettative delle parti interes-
sate al fine di raggiungere gli obiettivi a monte de-
finiti dalla Politica della Qualità della Cooperativa. 
Ai fini del raggiungimento dei propri obiettivi CAD 
ha individuato alcune esigenze e aspettative delle 
principali parti interessate, riportate e argomentate 
nel Verbale del Riesame Annuale della Direzione. 
In sede di Riesame della Direzione come elementi 
d’ingresso vengono periodicamente esaminate le 
aspettative e le esigenze delle parti interessate e 
i relativi report di verifica. Indichiamo di seguito le 
esigenze ed aspettative, individuate da CAD, per 
il coinvolgimento dei suoi principali interlocutori 
interni ed esterni:
Clienti committenti Flessibilità e lettura dei biso-
gni da parte di CAD ai fini del miglioramento del 
servizio. Informazioni chiare ed attendibili (vedi car-
te dei servizi). Capacità di risposta alle emergenze. 
Impatto sociale positivo e controllato del servizio 
offerto.
Clienti-utenti Informazioni chiare ed attendibi-
li (vedi carte dei servizi). Capacità di risposta alle 
emergenze. Disponibilità ad accogliere le richieste/
esigenze. Cortesia e competenza del personale.
Lavoratori Continuità occupazionale (anche in 
considerazione delle chiusure di alcuni servizi per 
emergenza COVID). Rispetto del contratto di lavoro 
nazionale e individuale, aggiornamento professio-
nale. Coinvolgimento e consapevolezza, comuni-
cazione, formazione, informazione, addestramen-
to. Definizione ruoli e responsabilità. Buon clima 
aziendale. Correttezza e puntualità nei pagamenti.
Sicurezza sul lavoro e rispetto degli obblighi di con-
formità. Informazioni e formazione a supporto della 
situazione emergenziale. Supporto del FIS per so-
spensione e/o riduzione servizi.
Fornitori esterni Correttezza commerciale. Tempi-
stiche di richiesta adeguate. Riconoscimento della 
qualità del prodotto/servizio fornito. Disponibilità 
del personale.
Banche e Istituti di credito Solidità patrimoniale, 
affidabilità aziendale.
Organizzazioni Sindacali Tutele delle norme e dei 
contratti e rapporto di dialogo. Informazioni rispetto 
alla situazione pandemica nei servizi.
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Numero, tipologia e modalità di coinvolgimento di stakeholder interni

Categoria Tipologia di relazione 
o rapporto

Livello 
di Coinvolgimento Modalità di coinvolgimento

Soci

Scambio mutualistico, 
Decisionale 
e di coinvolgimento, 
Integrazione e inserimento 
lavorativo

Generale: attività 
complessiva 
della Cooperativa

Modalità “monodirezionali” di tipo 
informativo (es. diffusione del bilancio 
sociale a tutti gli stakeholder). 
Azioni “collettive” (es. eventi, giornate 
di sensibilizzazione)

Categoria 
Lavoratori

Tipologia di relazione 
o rapporto Integrazione 
e inserimento lavorativo, 
Decisionale 
e di coinvolgimento

Livello 
di Coinvolgimento 
Generale: attività 
complessiva 
della Cooperativa

Modalità di coinvolgimento modalità 
“monodirezionali” di tipo informativo. 
Azioni “collettive”

Numero, tipologia e modalità di coinvolgimento di stakeholder esterni

Categoria Tipologia di 
relazione o rapporto

Livello di Coinvolgimento 
Generale

Modalità di 
Coinvolgimento

Committenti
Affidamento servizi, 
Co-progettazione, 
Qualità dei servizi

Attività complessiva della Cooperativa

Modalità 
monodirezionali 
di tipo informativo. 
Azioni di tipo 
consultivo 

Categoria 
Utenti

Beneficiari servizi, 
Coinvolgimento, 
Qualità dei servizi

Generale: attività complessiva 
della Cooperativa

Categoria 
Fornitori

Acquisto prodotti 
e servizi

Specifico: confronto su un'attività specifi-
ca/settore specifico della Cooperativa (es. 
politiche di welfare, inserimento lavora-
tivo..), Responsabilità sociale e bilancio 
sociale

Categoria 
Associazioni

Promozione, 
Coinvolgimento

Specifico: confronto su un'attività 
specifica/settore specifico 
della Cooperativa (es. politiche di welfare, 
inserimento lavorativo..)

Modalità 
monodirezionali 
di tipo informativo 

Categoria 
Sindacati Coinvolgimento

Generale: attività complessiva 
della Cooperativa

Categoria 
Associazioni 
di categoria

Coinvolgimento, 
Promozione

Categoria 
Assicurazioni

Acquisto prodotti 
e servizi

Categoria 
Partner

Co-progettazione, 
Ricerca

Categoria 
Istituti di credito Investimenti

Organi di controllo e vigilanza Disponibilità e 
competenza delle figure aziendali/responsabili di 
processo coinvolti nell’attività oggetto di verifica. 
Trasparenza nella comunicazione. Rispetto obblighi 
di conformità e normative.
Comunità locale Impatto sociale positivo e control-
lato del servizio offerto. Trasparenza nella comu-

nicazione e disponibilità e competenza delle figure 
aziendali responsabili. Rispetto degli obblighi di 
conformità. Organizzazione di eventi e iniziative per 
portare a conoscenza del pubblico le tematiche so-
ciali delle attività aziendali (anche nell’ottica della 
gestione della situazione emergenziale).
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INNOVAZIONE

c a p i t o l o  6
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ATTIVITÀ DI RICERCA 
E PROGETTUALITÀ INNOVATIVE 
INTRAPRESE E SVOLTE
La prospettiva di sviluppo di un mercato privato ci 
vede particolarmente impegnati nella ricerca di pro-
poste innovative per la progettazione e l’erogazione 
di servizi “Cure Family”, per far fronte all’emerge-
re di nuovi bisogni assistenziali che non trovano 
riscontro nell’ambito del Welfare Pubblico. Infatti, 
nonostante il livello qualitativo e la diffusione ca-
pillare dei servizi nel nostro territorio sia elevato, 
esiste una larga parte di cittadini che non accede 

al sistema pubblico. Nel perseguire quest’ambito di 
sviluppo, CAD partecipa attivamente alla proget-
tualità della Rete di Imprese “Come Te”. La Rete, 
essa stessa innovativo progetto fra Cooperative 
Sociali, nasce proprio con la finalità di progettare 
soluzioni in risposta alla domanda proveniente da 
privati.
All’inizio del 2020 CAD, insieme ad altre 17 coo-
perative del territorio nazionale, ha dato vita alla 
Società Consortile Fiber Srl. La Società è nata con 
lo scopo di progettare e vendere soluzioni innovati-
ve di Welfare alle imprese che vogliano implemen-
tare nei loro sistemi di Welfare Aziendale specifici 
servizi “People Care”. La Società Consortile ha l’o-
biettivo di mettere a disposizione delle aziende e 
dei loro dipendenti, la specifica esperienza matura-
ta delle Cooperative associate nella progettazione 
e nell’erogazione di servizi di cura alla persona.

R I C E R CA  E  AT T I V I TÀ 
S P E R I M E N TA L I 
O  I N N OVAT I V E

ELENCO ATTIVITÀ DI RICERCA E PROGETTUALITÀ INNOVATIVE

Denominazione attività di ricerca 
o progettualità innovativa

Ambito attività di ricerca 
o progettualità innovativa Tipologia attività svolta

Progettare specifici servizi innovativi 
People Care Welfare aziendale Progettazione di soluzioni 

innovative di Welfare

Descrizione obiettivi, attività, stati di avanzamento e risultati 
Progettare e vendere soluzioni innovative di Welfare alle imprese che 
vogliano implementare nei loro sistemi di Welfare Aziendale specifici 
servizi People Care

Reti o partner coinvolti  
Società Consortile Fiber S.r.l.

Denominazione attività 
di ricerca o progettualità 
innovativa

Ambito attività 
di ricerca o 
progettualità 
innovativa

Tipologia attività svolta

Co-progettazione della soluzione 
con la famiglia sulla base del 
bisogno, accompagnamento lungo 
il percorso di assistenza e/o di cura, 
affiancamento nella valutazione 
dei progressi e nella eventuale 
rimodulazione del servizio.

Servizi di 
assistenza alla 
persona e welfare 
aziendale

Proporre una risposta personalizzata alle 
famiglie che cercano servizi di assistenza 
alla persona per la cura per i propri cari: 
dall’assistenza domiciliare di base al 
supporto per l’ingresso in case residenze per 
anziani, dai percorsi educativi individualizzati alle 
consulenze professionali specialistiche per minori 
e genitori.

Descrizione obiettivi, attività, stati di avanzamento 
e risultati Reti o partner coinvolti

Progettare soluzioni in risposta alla domanda 
di Welfare proveniente da privati Rete di imprese Come Te
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OBIETTIVI DI
MIGLIORAMENTO
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A partire dall’anno 2020, CAD si pone l’obiettivo di 
rafforzare ed affinare il percorso interno per la  rac-
colta, elaborazione, condivisione e formalizzazione 
dei dati in congruenza con le Linee-Guida per la 
redazione del Bilancio Sociale degli enti del Terzo 
settore.

Obiettivo Breve descrizione dell'obiettivo e delle modalità che verranno 
intraprese per raggiungerlo

Entro quando 
verrà 
raggiunto 

Livello di 
approfondimento 
del Bilancio 
sociale

L'obiettivo prevede il rafforzamento della catena di senso delle atti-
vità per la redazione del Bilancio Sociale, la progressiva integrazione 
con gli altri strumenti gestionali e comunicativi esistenti e il coinvol-
gimento dei diversi portatori di interessi.

31-03-2022

O B I E T T I V I 
D I  M I G L I O R A M E N TO 
D E L LA  R E N D I CO N TA Z I O N E 
S O C I A L E

O B I E T T I V I 
D I  M I G L I O R A M E N TO 
ST R AT E G I C I

Crescita professionale interna per favorire un 
ricambio generazionale nella conduzione della 
struttura organizzativa: processo già avviato nel 
corso del 2020, con l’inserimento di alcune funzioni 
nel gruppo della Direzione Operativa.
Certificazioni e modelli organizzativi, rating di le-
galità: impegno continuo per il mantenimento delle 
certificazioni aziendali.
Implementazione numero degli stakeholder e 
partner: CAD è una Cooperativa che lavora in con-
venzione con il settore pubblico e utilizza risorse 
pubbliche ma quando si rivolge alla domanda pri-
vata, si muove come azienda che assume su di sé il 
rischio d’impresa. 

Un giusto equilibrio tra natura sociale e rischio im-
prenditoriale è la dimensione da ricercare, a nostro 
avviso, per lo sviluppo economico e sociale del 
prossimo futuro.
Diversificazione servizi offerti: attuare progetti in 
co-programmazione e co-progettazione sia con il 
pubblico sia con il privato. CAD si vuole caratteriz-
zare per un’alta vocazione innovativa, anche grazie 
all’atteggiamento di visione che ci consente di di-
versificare e migliorare prodotti e servizi offerti che 
diventano anche piattaforme solidali con impatti 
misurabili.
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Obiettivo Breve descrizione dell'obiettivo e delle modalità 
che verranno intraprese per raggiungerlo

Entro 
quando verrà 
raggiunto

Crescita professionale 
interna

Processo già avviato nel corso del 2020, con l’inserimento 
di alcune funzioni nel gruppo della Direzione Operativa 31-12-2022

Certificazioni e 
modelli organizzativi, 
rating di legalità

Impegno continuo per il mantenimento delle certificazioni 
aziendali  31-12-2022

Implementazione 
numero degli 
stakeholder 
e partner

CAD è una Cooperativa che lavora in convenzione con 
il pubblico e utilizza risorse pubbliche ma quando 
si rivolge alla domanda privata, si muove come azienda 
che assume su di sé il rischio d’impresa. Un giusto 
equilibrio tra natura sociale e rischio imprenditoriale 
è la dimensione da ricercare, a nostro avviso, per 
lo sviluppo economico e sociale del prossimo futuro.

31-12-2022

Diverisificazione 
dei servizi offerti

Attuare progetti in co-programmazione e co-progettazione 
sia con il pubblico sia con il privato. CAD si vuole 
caratterizzare per un’alta vocazione innovativa, anche grazie 
all’atteggiamento di visione che ci consente di diversificare 
e migliorare prodotti e servizi offerti che diventano 
anche piattaforme solidali con impatti misurabili.

31-12-2022



Martina Belli       Educatrice Impiegata nel Servizio 
di Assistenza Domiciliare Educativa per Unione Comuni 
Rubicone e Mare (FC)

Monica Zaccarini       Coordinatrice ed Educatrice 
impiegata presso la Comunità Alloggio Residenziale 
I Melograni e Appartamenti Protetti per pazienti 
del Dip. Salute Mentale. Comune di Forlì (FC)

Nicoletta Cucchi       Operatrice Socio Sanitaria 
impiegata presso il Servizio di Telesoccorso 
Comune di Rimini (RN)



Valentina Cesarini        Operatrice Socio Sanitaria 
impiegata presso il Servizio di Assistenza Domiciliare 
di base. Comune di Forlì (FC)

Carlotta Acquaviva       Coordinatrice e Animatrice 
impiegata presso la Casa Residenza Anziani Padre 
Agostino da Montefeltro. Comune di S. Agata Feltria (RN)

Federico Toma       Coordinatore e Responsabile 
attività sanitarie impiegato presso il Centro Socio 
Riabilitativo Residenziale per disabili Moby Dick. 
Comune di Forlì (FC)

Elisabetta Paternostro       Educatrice impiegata nel 
Servizio di Prolungamento pomeridiano presso le scuole 
dell’infanzia. Comune di Forlì (FC)
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ALCUNE NOTE DI MERITO RICEVUTE 
PER IL GRADIMENTO DEI NOSTRI 
SERVIZI NEL CORSO DEL 2020

Comune di Forlì Servizio Assistenza Domiciliare 
30 gennaio 2020. Da Assistente Sociale 
al Coordinatore CAD - il figlio del sig. M.M. 
ha mandato mail stamani in cui riferisce 
del gradimento del servizio. 

Comune di Forlì Servizio Assistenza Scolastica 
sostegno alla disabilità
5 febbraio 2020. Ringraziamento della Responsabile 
del servizio inviato alla nostra Coordinatrice via mail: 
“….. ricordo tutte le difficoltà dello scorso anno, per 
questo ci tengo a sottolineare che i buoni risultati 
ottenuti sono l’esito di una sinergia che quest’anno 
ha funzionato in modo particolare; ognuno, nella 
specificità del proprio ruolo, ha collaborato per 
il fine comune, l’inclusione di un alunno con 
bisogni educativi speciali”.

Comune di Cesena 
Servizio Consegna Pasti a Domicilio
24 marzo 2020. Ringraziamento di un utente del 
servizio inviato alla nostra Coordinatrice via mail: 
si ringrazia per la disponibilità e si rinnovano 
i complimenti per l’importantissimo servizio 
che svolgete. Cordiali saluti G.C.

Comune di Rimini Servizio Assistenza Domiciliare 
25 marzo 2020. Una nostra operatrice ha dato un 
rimando ricevuta dagli utenti, del proprio lavoro 
e di quello dei colleghi alla Coordinatrice CAD: 
“Buongiorno volevo comunicare che in questo 
momento così delicato gli utenti di Bellaria Igea 
Marina ringraziano per il nostro quotidiano lavoro 
sia pratico che umano. Tutti i giorni si susseguono 
nel più normale dei modi. Grazie al supermercato 
che ci fa fare la spesa senza fila a noi operatori Socio 
Sanitari, il sig. A.G. può avere i generi alimentari 
di necessità. Grazie alla segretaria del medico che 
mi fornisce in velocità le ricette posso acquistare 
medicinali per i nostri utenti. Per le nostre utenti 
che si recavano tutte le settimane dalla parrucchiera 
provvediamo al taglio e piega facendo del nostro 
meglio. Da T.S. dove c’è sempre stato un susseguirsi 
di persone che lo venivano a trovare, entriamo solo 
noi operatori e sia lui che la moglie più volte si sono 
complimentati per igiene, sicurezza, dispositivi di 
protezione, preparazione e competenza. 
I sigg. C.G. e M.P. pregano per me ogni giorno. 
Ne ho citati alcuni, ma tutti a modo loro motivano 
il nostro lavoro con tanto rispetto. 
Nessuno al momento ha rinunciato al servizio, 
aspettandoci pazientemente ogni giorno. 
Grazie per l’attenzione buon lavoro.”

Comune di Forlì 
Servizio di Comunità alloggio I Melograni
Mail ricevuta dalla Coordinatrice delle professioni 
sanitarie - Dipartimento di Salute Mentale - AULS 
della Romagna sede di Forlì “… come sta andando? 
vi rinnovo comunque i complimenti per la gestione 
di tutto durante questa emergenza, perché siete una 
delle strutture meglio organizzate”.

Comune di San Giovanni in Marignano
Servizio di Casa Residenza Anziani
29 aprile 2020. Nota di merito ricevuta tramite 
un biglietto da parte dell’ospite e dei suoi familiari.
S. a tutti voi dice:
“Grazie a Mino per essere sempre presente; grazie 
a Sonia e Cinzia per i succulenti pranzetti; grazie 
a Lucia, Maria e Liliana per la meticolosità con cui 
rendono profumati e ordinati gli ambienti; grazie 
a Barbara per la cura dell’abbigliamento di tutti; 
grazie a Katty, Virginia, Lina, Carmen, Rosy, Mary, 
Monica, Antonia, Maria, Elida, Liliana, Ale, Giulia, 
Betty, Francesca, Domenico, Veris, Andres… per voi 
non ci sono parole solo un enorme grazie! Grazie 
ancora a Mattia per la prorompente risata; grazie 
a Giannina per l’attenta sorveglianza; grazie a Maria 
Grazia, Olga, Reika e Tania per l’affettuosa dedizione; 
grazie al Dott. Matteo per essere un grande 
doc; grazie a Rita per la sua vitalità e costanza; 
grazie a Raffaella sempre alla ricerca delle scelte 
giuste; grazie a Renata per la puntuale presenza e 
l’appoggio a far sì che tutto questo si realizzasse. 
Grazie a tutti per aver alleggerito gli ultimi anni della 
mia vita e… grazie per la sensibilità dimostrata a N. 
N. e S. si associano... un grande grazie!”.

Comune di Forlì Servizio Assistenza Domiciliare
Dimissioni protette - 27 maggio 2020. 
Ringraziamento dell’Assistente Sociale alla nostra 
Coordinatrice via mail: ”Buongiorno, sono stata 
contattata dalla figlia dell’anziana R.V., dove è attivo 
il servizio di assistenza domiciliare dal 16 maggio 
a seguito di dimissioni ospedaliere. Sta andando 
come OSS Daniela.
Avrei necessità di qualche informazione... 
vorrei inoltre far presente che la nuora con cui 
ho parlato, fa i complimenti all’operatrice 
e alla sua professionalità”.

Comune di Rimini Servizio Assistenza Domiciliare
16 giugno 2020. Ringraziamento di un utente 
del servizio inviato a una nostra addetta 
dell’amministrazione via mail: “…Buongiorno, 
le invio la ricevuta del pagamento della vostra 
fattura, voglio inoltre ringraziare per l’ottimo lavoro 
svolto dalle vostre collaboratrici che oltre a una 
grande competenza e senso di umanità mi hanno 
aiutato a superare un momento per me complicato 
e difficile. Grazie ancora P.B.”.
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Comune di Talamello 
Servizio di Casa Residenza Anziani
7 luglio 2020. Nota di merito ricevuta tramite 
un biglietto dell’ospite e dei suoi familiari.
“Spett.le CRA TALAMELLO, siamo M.G. e D.E., 
i nipoti della Sig.ra P.E. ospite presso il vostro istituto. 
Vi scriviamo per ringraziarvi di cuore ed esprimervi 
la nostra riconoscenza per come siete riusciti 
a gestire questo periodo di pandemia; infatti mai 
ci saremmo immaginati che questo 2020 si sarebbe 
dimostrato così bisestile!!! Quando esplose la notizia 
del Coronavirus in Cina nessuno ci diede peso più 
di tanto, perché si sia perso tanto tempo per 
prepararsi al peggio, allora solo ipotetico. 
La vostra struttura invece coscienziosamente ha 
preso atto già prima del lockdown di chiudere agli 
“estranei”, consentendo l’assistenza e l’esecuzione 
in sicurezza delle prestazioni a tutti i vostri Ospiti. 
È stata una presa di posizione forte, di cui siamo 
orgogliosi e che alla fine ha pagato con la salute 
e la serenità di tutti e i tamponi sempre negativi. 
Ora che avete gradualmente riaperto la vostra 
attività a parenti e amici, nella scrupolosa osservanza 
delle Linee Guida Ministeriali, a salvaguardia 
di tutti i nostri cari, di voi e di noi stessi, vi ringraziamo 
per tutto quello che siete riusciti a fare inizialmente 
anche con pochi mezzi. Sabato 26 giugno, quando 
finalmente siamo riusciti a rivedere la zia l’abbiamo 
trovata in ottime condizioni, compatibilmente con 
la sua malattia, serena e di buon umore e a più volte 
ripetuto “io sto bene qui”. Questo ci ha riempito 
di gioia perché sono le Persone come voi che fanno 
la differenza specie in questi momenti. 
Grazie di cuore e buon lavoro.

Comune di Forlì Servizio Assistenza Domiciliare
23 ottobre 2020. Nota ricevuta dalla nostra 
Coordinatrice tramite telefonata della figlia 
dell’utente N.G. per informarci che dopo un 
breve periodo di ricovero il padre è deceduto.
La figlia ringrazia tutte le operatrici che in questi 
anni hanno fatto assistenza al babbo, per la 
professionalità e umanità. Particolare nota di merito 
va a Velia che è stata l’OSS titolare del servizio. 
Ha definito l’operatrice “l’angelo” dei suoi genitori, 
ha accompagnato la madre e il padre negli ultimi 
anni della loro vita insieme in maniera professionale 
e amorevole.

Comune di Forlì Servizio Assistenza Domiciliare
27 ottobre 2020. Nota ricevuta da Assistente 
Sociale al Coordinatore CAD.
La sig.ra R.G. da ieri è ricoverata in ospedale: 
la situazione dell’anziana e del nucleo familiare 
è a noi ben conosciuta. Credo sia opportuna 
e necessaria questa mia mail per ringraziare Janet, 
da circa due anni sua operatrice domiciliare.
“In una situazione così complessa, dove spesso 
diventa difficile e faticoso mantenere il giusto 
equilibrio tra professionalità ed emotività, 
si è mostrata un’operatrice competente, attenta, 
diventando un prezioso punto di riferimento sia 
per Graziella che per lo scrivente servizio. Grazie”.

Comune di Forlì Servizio Assistenza Domiciliare
16 novembre 2020. Nota di merito attraverso 
la compilazione dei questionari di gradimento 
da parte dei familiari degli utenti.
“... da poco fruiamo del servizio e ci tengo 
a sottolineare la soddisfazione nel vedere 
la risposta positiva della mamma; ottima 
professionalità dell’operatrice che è entrata 
a piccoli passi e ha preso per mano tutti noi 
accompagnandoci in un rapporto non facile 
con l’anzianità e con tutte le sue problematiche”.

Comune di Rimini Servizio Assistenza Domiciliare
Auguri di Natale alle Cooperative compresa CAD 
che svolgono il servizio nel territorio di Rimini 
dalle Assistenti Sociali.
“Si coglie l’occasione per ringraziare della 
collaborazione e della disponibilità sempre prestata, 
in questo difficile periodo in particolare. In questi 
mesi è stato particolarmente evidente come sia 
prezioso e importante il lavoro svolto dagli OSS 
che hanno continuato a prestare la loro attività 
con professionalità, coraggio e disponibilità, 
affrontando situazioni di lavoro nuove, complesse 
e soprattutto incerte. Mai come in questo periodo 
è stato, e lo è tutt’ora, fondamentale garantire 
la presenza dei Servizi per gli utenti, per i familiari 
e per i cittadini. Attraverso le Dimissioni protette 
si è potuto continuare a garantire la presenza 
del Servizio anche attraverso l’attività degli OSS. 
Ci teniamo a sottolineare come la presenza 
a domicilio abbia significato per molte famiglie 
una vera ancora di salvezza, un aiuto concreto 
e umano che ha permesso ai cittadini più fragili 
di non sentirsi soli. Questo è ciò che ha fatto 
la differenza per poter continuare ad assistere 
i propri cari a domicilio. Davvero grazie per 
il lavoro svolto da tutto il personale che si 
è avvicendato in ciascuna Cooperativa. 
Con sincero affetto e gratitudine, ancora auguri 
di Buon Natale”.
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